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Introduzione: First Choice 4 Young News? 

Perché abbiamo bisogno di giornalismo di qualità, 
atteggiamento critico e curiosità in classe 

Il punto di partenza: TikTok vs. quotidiano 

In un mondo sempre più digitale, il modo in cui i giovani consumano le informazioni è cambiato 

radicalmente. Le piattaforme di social media come TikTok, Instagram e YouTube sono spesso 

le fonti primarie di notizie, mentre i formati mediatici tradizionali stanno perdendo rilevanza. Ciò 

crea un divario pericoloso: gli algoritmi determinano il feed di notizie, emergono bolle di filtro e il 

confine tra fatti ben fondati e finzione manipolativa si confonde. Il progetto "First Choice 4 

Young News" affronta quindi la aspetto centrale: come possiamo suscitare l'interesse dei 

giovani per il giornalismo serio e renderli allo stesso tempo resilienti contro la disinformazione? 

Sul progetto: una Comunità di Pratiche  

Questa guida non è un manuale teorico ma il risultato di un vivace scambio transfrontaliero e di 

un lavoro pratico. Nell'ambito del progetto Erasmus+ (2024ï2026), scuole di Austria, Italia e 

Slovenia hanno unito le forze collaborando con club di giornalisti, professionisti dei media ed 

esperti di intelligenza artificiale. In sei summit gli insegnanti hanno discusso non solo sul tema, 

ma si sono anche confrontati con i giornalisti sulle sfide attuali relative all'alfabetizzazione 

mediatica. Anche gli studenti sono stati coinvolti attivamente: hanno formulato domande critiche 

per i media maker, prodotto i propri contenuti e utilizzato strumenti in un contesto sperimentale. 

Questa guida riassume i risultati di questa "Community of Practice" transnazionale.  

Nessuna perdita di tempo: l'alfabetizzazione mediatica come mandato educativo  

Una preoccupazione comune tra gli insegnanti è la mancanza di tempo all'interno di un 

curriculum fitto. Tuttavia, Cristina Nadotti, giornalista ed ex insegnante, ha creato durante il 

progetto un principio guida che funge da motto per questa guida (questo approccio è stato 

sostenuto anche dagli altri giornalisti coinvolti- nel progetto).  
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Figura 1: Conferenza della giornalista Cristina Nadotti 

L'alfabetizzazione allôuso dei media non è un onere aggiuntivo, ma uno strumento che 

promuove il pensiero critico, un'abilità essenziale tanto per la comprensione della letteratura e 

della storia, delle scienze sociali di ogni tipo, quanto per l'educazione civica. 

Cosa troverai in questa guida: 

È modulare e orientata alla pratica e ti offre: 

¶ Conoscenze di base: Comprendere come funzionano le redazioni e i giornalisti in 
generale. Come stabilire una migliore comunicazione tra scuole/insegnanti e 
giornalisti/organizzazioni mediatiche. Come comprendere i pericoli e le sfide dell'IA e 
delle Fake news e i meccanismi del "Disturbo dell'Informazione" (Mis-, Dis- e 
Malinformazione). 

¶ Scenari didattici: Idee concrete su come portare i giornalisti in classe ("Meet the 
Press") o come gli studenti possono creare le proprie fake news attraverso il "Learning 
by Doing" per smascherare i meccanismi della manipolazione, 

¶ Uno sguardo al futuro: Una comprensione dell'Intelligenza Artificiale nel giornalismo ï 
dalla produzione di testo generativo al rilevamento dei deep fake. 

Ti invitiamo a utilizzare e adattare questi materiali e a diventare parte di una comunità europea 

impegnata per la verità e il discorso democratico. 
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Figura 2: Gruppo di lavoro del progetto presso Lern.Film.Studio di Salisburgo 
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Comunicazione tra giornalisti e 
scuola/studenti 
Promuovere la comunicazione tra i giovani, gli insegnanti e i giornalisti significa colmare il 

divario tra mondi ed esperienze diverse. Il nostro obiettivo, come docenti e professionisti del 

mondo dellôinformazione, ¯ abbattere le barriere reciproche, far comprendere il lavoro dei 

giornalisti e favorire un dialogo diretto tra studenti e professionisti attivi nel mondo dei media. 

Questo incontro dovrebbe avvenire sul campo, nelle aule scolastiche così come negli studi 

televisivi o nelle redazioni giornalistiche.  

Eô fondamentale, in primo luogo, che gli insegnanti entrino in contatto con il mondo della stampa 

per sviluppare una nuova mentalità, affinché noi insegnanti diventiamo promotori attivi di una 

alfabetizzazione allôuso dei media (media literacy), sia per noi stessi sia per i nostri alunni. Il 

nostro compito ¯ raccogliere idee e spunti osservando il lavoro dei giornalisti dallôinterno, in 

modo da sviluppare contesti didattici efficaci per il gruppo classe. Ciò significa riconoscere e 

concentrarsi sulle competenze che fanno parte della media literacy e che sono conformi agli 

standard richiesti dal curricolo scolastico. Si tratta di una risposta necessaria a queste sfide 

aperte e attuali, dato che la media literacy, le fake news e lôintelligenza artificiale fanno gi¨ parte 

della vita quotidiana di docenti e studenti. 

Dovremo passare da una nuova mentalità a nuove prassi: la conoscenza teorica da sola non è 

pi½ sufficiente. I giovani devono essere incoraggiati a diventare  utenti attivi dellôinformazione e 

del giornalismo di qualit¨, superando il ruolo di consumatori passivi. Lôobiettivo ¯ rafforzare la 

loro fiducia nei media autorevoli e nelle strutture democratiche. Il punto di arrivo ottimale è 

sviluppare la loro consapevolezza relativamente alla possibilità di agire come prosumers, 

ovvero produttori e consumatori consapevoli di contenuti e informazioni. I nostri studenti devono 

comprendere l'importanza del giornalismo indipendente per la democrazia. 

Dal canto loro, i giornalisti devono imparare come introdurre lôargomento ai giovani, 

ingaggiandoli e attivandoli, superando le tradizionali lezioni frontali o lôeccesso di teoria, che 

ormai risultano poco efficaci. Il punto di incontro tra scuola e giornalismo può essere proprio 

questo: puntare sulla comunicazione, più che sul contenuto, per promuovere il pensiero critico e 

la cittadinanza attiva. 

Sono da affrontare varie tipologie di problemi: 

Problema 1 ς Comprendere il mondo dei giornalisti 

Gli insegnanti avvertono la mancanza delle necessarie conoscenze e competenze. 

Cosa fare? 

¶ Formare gli insegnanti sul giornalismo e i giornalisti sullôinsegnamento 

¶ Definire lôinformation / media literacy e individuare le conoscenze e le competenze di 

base 

¶ Favorire la motivazione per superare le ritrosie dovute a vincoli di tempo e risorse 

limitate 
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¶ Raccogliere idee e attività, diffondere le buone pratiche 

 

Spunti didattici 

Riflettere con gli studenti su cosa sia la stampa e quale ruolo essa svolga nella vita quotidiana 

(ricostruire la propria media biography). 

 

  Sondaggio con Mentimeter (Tiziana Cozzi) 

Il punto di partenza è un sondaggio online da svolgere in classe, volto a indagare la 'biografia 

mediale' degli studenti e la loro percezione della stampa come un medium 'superato'. Gli 

studenti confrontano le proprie opinioni con due definizioni formali della stampa (tratte da 

Wikipedia e bpd.de) e, infine, preparano le loro domande da porre a giornalisti professionisti. 

 

  Indagine sui media BHAK1 Salzburg (classe 4AK) 

 

 TECHNOLOGY (Tiziana Cozzi, Fabiola Fontanel, Tiziana Serrone) 

Questa proposta didattica esplora l'impatto della tecnologia sulla vita quotidiana degli studenti, 

utilizzando il modello AIDA per analizzarne i pro e i contro. Il percorso inizia favorendo una 

riflessione consapevole attraverso lôuso di immagini stimolanti e prosegue con una ricerca di 

gruppo sugli strumenti digitali e/o sulle piattaforme social preferite. Il cuore dell'attività consiste 

in un dibattito strutturato basato sul metodo Walt Disney. 

 

 News, News, News (Tiziana Serrone) 

L'obiettivo didattico è introdurre gli studenti a la funzione del giornalismo e dei media nella 

società contemporanea, stimolando un approccio critico alle fonti di informazione e 

promuovendo, al contempo, le competenze comunicative in lingua inglese. Attraverso una serie 

di attività interattive e riflessive, gli studenti sviluppano una comprensione di come le notizie 

vengano prodotte, comunicate e interpretate sulle diverse piattaforme mediatiche. 

 

Problema 2 ς Creare occasioni di incontro 

Gli alunni non si interessano al giornalismo, percepiscono la stampa come antiquata e il 

linguaggio usato come difficile da capire. 

 

Cosa fare? 

¶ Definire una visione comune tra insegnanti e giornalisti, in modo da promuovere negli 

alunni lôalfabetizzazione alla lettura e all'informazione (reading and information literacy) 

¶ Sviluppare negli studenti il pensiero critico e lôalfabetizzazione mediatica (media literacy) 

¶ Riconoscere il ruolo dei media nella nostra vita: i discenti devono imparare a analizzare 

ciò che vedono e noi dobbiamo insegnare loro come agire 

¶ Incontrare la stampa: collaborare con le associazioni di categoria e ospitare giornalisti a 

scuola, visitare emittenti televisive o radiofoniche per osservare direttamente sul campo 

come vengono realizzati i servizi giornalistici 

¶ Lasciare che gli studenti lavorino essi stessi come giornalisti 
 

https://acrobat.adobe.com/id/urn:aaid:sc:US:d9f30f1e-3003-4ae6-906b-3204636a743e


 10 
 

 
Figura 3: Gruppo di progetto presso lôORF Media Campus di Vienna 

Spunti didattici 

Scrivere domande da rivolgere ai giornalisti e intervistarli, allestire una conferenza stampa 

simulata 

 
Figura 4: Gli studenti della BG/BRG di Klosterneuburg pongono delle domande ai giornalisti 

 Domande preparate dagli studenti italiani e sloveni 

Nel corso di questo progetto erasmus, i nostri alunni hanno avuto lôopportunit¨ di incontrare 

dal vivo giornalisti professionisti e di porre loro le domande preparate. Come insegnanti, li 

abbiamo incoraggiati ad essere curiosi e a esplorare la professione da diverse prospettive. 



 11 
 

 

Figura 5: Domande in video dalla SESG di Maribor ï Domande degli studenti ai giornalisti 

Qui potete trovare alcuni esempi: 

Fragen für die Journalist_innen (Tiziana Cozzi)  

Attività di brainstorming (IIS Pascal Romentino/Italy) 
 

  Unità didattica: CONFERENZA STAMPA SIMULATA (Tiziana Cozzi) 

Questa unità didattica completa, pensata per le lingue straniere, promuove il pensiero critico e 

la cittadinanza attiva passando per varie fasi: si parte da un sondaggio interattivo sulle abitudini 

relative allôuso dei mass media per arrivare a una riflessione sul significato della stampa e sul 

ruolo del giornalismo. Il percorso culmina nella formulazione di domande per una conferenza 

stampa (reale o simulata). Unendo lôapproccio comunicativo al Task Based Learning, lôunit¨ si 

conclude con una riflessione metacognitiva da parte degli studenti sullôevoluzione del loro punto 

di vista. 

 

Problema 3 ς Formati e canali preferiti dai giovani 

Gli studenti hanno lôabitudine di scorrere rapidamente i feed e non sono consapevoli della 

varietà dei contenuti a loro disposizione; per loro non è sempre semplice riconoscere i contenuti 

prodotti dal giornalismo di qualità. 

Cosa fare? 

ǒ Far familiarizzare gli studenti con il giornalismo di qualità, leggere il quotidiano a scuola, 

discutere di manipolazione e fake news 

ǒ Apprendere il lessico giornalistico e creare un glossario (ad es. fonti affidabili, doppia 

verifica dei fatti / double fact checking, disinformazione, fake news é) 

ǒ Agire come giornalisti: far scoprire agli studenti il lavoro del giornalista e provare a 

replicarlo 

https://padlet.com/gianna_piras1/first-choice-4-young-news-iis-pascal-romentino-italy-psb7zxpj7hbhqvy7
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ǒ Attivare gli studenti: coinvolgerli, lasciar loro creare una proprio canale, immagini, grafici, 

articoli di giornale, conferenze stampa. 

 

 
Figura 6: Sessione di lavoro con docenti, studenti e giornalisti in occasione del primo Summit presso il 

Lern.Film.Studio di Salisburgo 

Spunti didattici 

Leggere / Discutere del lavoro del giornalista 

 

 VIENNA ï Working Paper del gruppo ĂGIORNALISMOñ (Chizzali Marina, Cozzi 

Tiziana, Piras Gianna) 

Questo progetto si concentra sulla professione del giornalista. I suoi obiettivi principali includono 

la comprensione del ruolo del giornalista, lôidentificazione delle competenze e degli strumenti 

necessari alla professione e lôintroduzione di un vocabolario specifico, come ad es. ñfact-

checkingò o ñdisinformazioneò. Si conclude con uno sguardo al futuro dal punto di vista degli 

studenti, che analizzano lôimpatto dellôIA e raccolgono opinioni e riflessioni sullôattuale rilevanza 

del giornalismo. 

 

 Versione creativa di ĂGIORNALISMOñ - BEYOND THE SURFACE: COLORS, 

SYMBOLS AND THE JOURNALIST'S MINDSET (Tiziana Cozzi) 

Si tratta di una versione creativa del Working Paper del gruppo ñGiornalismoò. Il progetto 

combina metodologie di apprendimento cooperativo (Jigsaw) con il framework MLTV allo scopo 

di esplorare la professione del giornalista. La tecnica del Jigsaw supporta lôattivit¨ di lettura 
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incentrata sul mestiere del giornalista, organizzando visivamente e confrontando le informazioni 

da diverse prospettive. Attraverso la routine di pensiero CSI, gli studenti associano la 

professione a un colore, un simbolo e unôimmagine. La seconda parte del progetto didattico 

consiste in un laboratorio creativo durante il quale gli alunni scrivono una breve poesia 

denominata ñElfchenò e realizzano una cartolina digitale. Il prodotto finale favorisce una sintesi 

creativa e personale di concetti complessi mediante lôuso di elementi simbolici e strumenti 

digitali. 

 

ǒ Tiziana Serrones ñNotizie, notizie, notizieò - Gli studenti discutono il panorama dei 

mass media e fanno una valutazione critica dei diversi canali di informazione. 

Gli alunni identificano e valutano i vantaggi e gli svantaggi relativi ai diversi mezzi di 

informazione (quotidiani, radio, televisione, social media e piattaforme online). La obiettivo è 

sviluppare la comprensione degli studenti riguardo al giornalismo e al ruolo dei media nella 

società contemporanea. Attraverso discussioni, analisi e giochi di ruolo, i discenti sono 

incoraggiati a valutare criticamente le diverse fonti di informazione, esprimere opinioni informate 

e confrontarsi con una comunicazione autentica legata a notizie di attualità. 

 

 Media Survey (Esempio tratto da BHAK 1 Salzburg) 

 

Figura 7: Gli studenti dell'HAK 1 di Salisburgo presentano i risultati della loro indagine sui media 

 

  

https://acrobat.adobe.com/id/urn:aaid:sc:US:d9f30f1e-3003-4ae6-906b-3204636a743e
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Alfabetizzazione ai media: come gestire le 
Fake News? 
L'obiettivo è rafforzare le capacità di analisi critica, riconoscere la disinformazione e 
comprendere i contesti storici. 

È necessario affrontare diverse sfide: 

Quali sono i problemi principali? 

 Teoria della disinformazione: Gli studenti devono comprendere le differenze tra 

misinformazione (informazione falsa non intenzionale), disinformazione (inganno 

intenzionale per scopi economici o per danneggiare il pubblico) e malinformazione 

(informazione fattualmente corretta usata in modo dannoso). 

 Sfondo storico: Le fake news sono spesso trattate come una questione moderna, ma 

le fake news non sono una novità. Gli studenti spesso non sono consapevoli del fatto 

che propaganda e censura siano esistite nel corso della storia, dagli antichi filosofi ai 

reportage di guerra. 

 Minaccia alla democrazia: La disinformazione mina attivamente la democrazia e la 

fiducia nei media, rendendo difficile per gli studenti orientarsi nel moderno panorama 

informativo. 

 Identificare l'intento: Una sfida importante è distinguere tra pubblicità e notizie, 

persone reali e bot, autori seri e populisti, o semplici fatti e messaggi sensazionalistici e 

controversi. 
 

Cosa fare? 

 Elaborare definizioni chiare con gli studenti affinché comprendano esattamente cosa 

comporta la manipolazione dell'informazione. 

 
Figura 8: Workshop di Fact Checking presso l'ORF 
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 Portare esempi storici (come Malleus Maleficarum vs. Copernico) in classe per 

stimolare l'impegno critico e fornire un contesto più ampio agli eventi attuali. 
 

 
Figura 9: Discussione con i registi Tatjana Dordevic e Joshua Evangelista dopo la visione del film "Zemlja - 

La terra che ricorda, la terra che dimentica" (2025) 

 Insegnare agli studenti come effettuare il fact-checking, mostrare loro siti affidabili di 

fact-checking e co-creare checklist per determinare se un mezzo di informazione sia 

degno di fiducia. 

Piano di lezione suggerito (Tiziana S. e Fabiola F.) 

 Piano di lezione: Crea la tua ñfake newsò ï Gruppo di lavoro ñSummit di Viennaò 

 

 Utilizzare progetti di buone prassi come il progetto eTwinning, dove gli studenti 

collaborano con coetanei di altri paesi tramite piattaforme come Padlet per condividere, 

confrontare e commentare esempi di propaganda. 

https://school-education.ec.europa.eu/en/etwinning/projects/first-choice-4-young-

news/twinspace/pages  

Impulso didattico: 

 Creare una nuvola di parole per i termini relativi alle fake news, o gestire quiz su Menti o 

Kahoot con esempi di controllo rapido (fast-check). 

 Iniziare discussioni chiedendo agli studenti dove e quando hanno incontrato fake news 

in testi, immagini, video o audio. 

 Creare compiti multidisciplinari trasversali: confrontare verità e leggende metropolitane 

in Storia, analizzare statistiche in Matematica o discutere scienza contro pseudoscienza 

(ad esempio, vaccinazioni e autismo) in Biologia. 

 Discutere con gli studenti se la società possa essere "vaccinata" contro le fake news, 

poiché si diffondono come un virus. 

https://school-education.ec.europa.eu/en/etwinning/projects/first-choice-4-young-news/twinspace/pages
https://school-education.ec.europa.eu/en/etwinning/projects/first-choice-4-young-news/twinspace/pages
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 Imparare facendo: far manipolare attivamente agli studenti un testo, un'immagine, un 

video o un audio per creare le proprie fake news, il che li aiuta a comprendere 

praticamente i meccanismi di manipolazione. 

 Assegnare compiti di gruppo di interpretazione, come far modificare a diversi gruppi lo 

stesso breve video naturalistico con pregiudizi diversi (ad esempio, confermando o 

negando il cambiamento climatico, o trattandolo con umorismo o ironia). 

Etica e Linee Guida 

 Utilizzare risorse consolidate, come le attività delineate nel Capitolo 7 delle linee guida 
dell'UE, per guidare i progetti in classe: https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1  

 Incoraggiare l'abitudine di interrogarsi sulle intenzioni dietro i post online ï incoraggiare 
gli alunni a chiedersi chi ha scritto il post e se lo scopo sia manipolare o 
commercializzare un prodotto. 

 Linee Guida: Affidarsi a quadri di riferimento ufficiali, come le Linee Guida Europee, per 
strutturare le lezioni attorno alle diverse definizioni di misinformazione, disinformazione e 
malinformazione. 

 Prospettive future: Condividendo e discutendo esempi di propaganda del passato e di 
oggi, gli studenti possono aiutarsi a vicenda a diventare più consapevoli e critici riguardo 
alle informazioni che vedono ogni giorno, specialmente online. 

 
Figura 10: Gli studenti dell'IIS "Paolo Sarpi" presentano i loro progetti di fact checking nella materia storia 

L'obiettivo principale di queste attività è mostrare agli studenti che è l'interpretazione dei 
dati a trasformarli in informazioni più o meno accurate. Rafforzare queste capacità di 
analisi critica è essenziale per contrastare la diffusione della manipolazione 
dell'informazione.   

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1
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Il futuro del giornalismo in relazione alle 
istituzioni educative nell'era dell'IA e delle 
Fake News 
Abbiamo riflettuto sugli eventi a cui abbiamo partecipato e abbiamo avuto una discussione 
approfondita (il processo, come siamo arrivati a queste soluzioni). 

Quali sono i problemi principali? 

 L'istruzione non dovrebbe essere politica. Non dovrebbe subire pressioni finanziarie e 

dovrebbe servire non solo i bisogni dell'economia e della politica, ma anche, in misura 

maggiore, sostenere lo sviluppo della società e lo sviluppo personale degli studenti in 

termini di umanità e benessere per tutti. 

 La ricerca TALIS ha mostrato l'atteggiamento piuttosto negativo degli insegnanti verso 

l'uso dell'IA; inoltre, in generale, vi è una mancanza di conoscenza tra i docenti. La 

questione è come trovare un equilibrio tra il pensiero critico e la disponibilità a usare l'IA 

in modo intelligente e creativo, utile per gli studenti che saranno costretti a conviverci in 

futuro e che DEVONO sapere come usare questo strumento con attenzione e criticità - 

TALIS: contributo sull'uso dell'IA da parte degli insegnanti e il loro atteggiamento al 

riguardo - https://www.oecd.org/en/publications/results-from-talis-2024_90df6235-en/full-

report/teaching-for-today-s-world_eefb146b.html#section-d1e4584-c5a624ed2b (capitolo 

Insegnare per il mondo di oggi - Tecnologia e insegnamento) 

 L'IA e le Fake News sono molto difficili da riconoscere oggi anche per gli esperti e 

probabilmente non saranno affatto riconoscibili in futuro. Questa è una sfida enorme per 

i giornalisti, così come per gli insegnanti e gli studenti, e ci porta alla domanda: 

Cosa dovrebbero sapere gli insegnanti sull'IA, la disinformazione, le fake news...? (dal 

momento che non riescono mai a stare al passo e le risorse di tempo sono scarse) e 

come trovare il giusto equilibrio tra ciò che è necessario e utile e ciò che è "troppa 

informazione"? 

 Questo è strettamente connesso alla pressione politica e finanziaria (cosa vuole il 

governo e cosa finanzia?); sia dal lato delle scuole e degli educatori che da quello delle 

aziende mediatiche. 

 L'Europa (le scuole e fondamentalmente tutti) dipende troppo dalle grandi aziende 

tecnologiche esterne. 

 Il giornalismo serio in termini di quotidiani e televisione non viene consumato dai giovani 

e gli studenti non sanno esattamente quali siano gli standard per le notizie affidabili, 

come e dove trovarle; inoltre non sanno perché sia così rischioso fidarsi solo delle 

informazioni fornite dall'IA 

(https://www.saferinternet.at/fileadmin/redakteure/Safer_Internet_Day/Safer_Internet_Da

y_2023/Infographic_Fake_News_2023_english.pdf) 

https://www.oecd.org/en/publications/results-from-talis-2024_90df6235-en/full-report/teaching-for-today-s-world_eefb146b.html#section-d1e4584-c5a624ed2b
https://www.oecd.org/en/publications/results-from-talis-2024_90df6235-en/full-report/teaching-for-today-s-world_eefb146b.html#section-d1e4584-c5a624ed2b
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 I giovani non sono un gruppo rilevante - Da un lato non lo sono per i politici come elettori 

e quindi - di nuovo - non sono interessanti né per la politica né per i giornalisti e i media; 

(alcuni) media sono ancora molto indietro nel connettersi con i giovani utenti sui social 

media, che sono fondamentalmente l'unica fonte di informazione che consumano. Nel 

breve termine non ripaga occuparsi dei giovani. A lungo termine - poiché diventano 

elettori e consumatori molto rapidamente - si sentono poco importanti, non notati e 

trascurati, e non hanno fiducia nella politica (dimostrato da nuovi 

studi,https://orf.at/stories/3424097/) 

 Non ci sono abbastanza relazioni tra giornalisti e scuole. 

 

Possibili Soluzioni: 

 La scuola ha bisogno di supporto e di decisioni chiare a favore dell'alfabetizzazione ai 

media in tutte le sue forme da parte di stakeholder, giornalisti e dirigenti scolastici (ad 

esempio il framework Digcomp3.0 del JRC 

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC144121 ) 

 La scuola ha bisogno di esperti indipendenti provenienti da diverse aree di competenza 

per consigliare e aiutare (ad esempio giornalisti, storici, filosofi, ...). Un buon esempio è 

stata la mostra "Informazione ieri e oggi" al Museo Nazionale della Liberazione di 

Maribor (https://mnom.si/en/), dove abbiamo avuto una visita guidata con Uroġ Dokl, 

consulente museale e pedagogista curatore del museo, che è anche coordinatore del 

programma Museum for Peace. Il suo obiettivo è stimolare la riflessione sui valori 

fondamentali che sostengono l'Europa moderna: libertà, tolleranza, pace, democrazia, 

benessere, welfare, solidarietà, diversità, l'atteggiamento verso il consumismo e lo 

sviluppo sostenibile. Egli collega questi valori con storie locali del passato che servono 

da ispirazione o esempio. Così ci è stato fatto notare che le fake news non sono una 

novit¨. Uroġ ha citato come esempio il presunto discorso di Hitler dal balcone del 

municipio di Maribor, che non ha mai avuto luogo e di cui esiste persino un video falso: 

https://youtu.be/z4avLYs3avQ?si=e5O4XPusMO82N5cz  

https://youtu.be/z4avLYs3avQ?si=e5O4XPusMO82N5cz
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Figura 11: Screenshot del falso video "Hitler Speech Maribor 1941" 

 Un buon esempio sono anche i laboratori di Lern.Film.Studio in cui i giornalisti vanno a 

scuola e creano spot di notizie e documentari. Gli studenti possono costruire i propri 

brevi documentari e sperimentare cosa significhi essere un giornalista serio. Inoltre, fa la 

differenza discutere e lavorare con giornalisti esperti perché questi possono raccontare 

"storie" e fatti diversi da quelli che potrebbero raccontare gli insegnanti - esempi: 

https://www.lernfilmstudio.eu/unsere-filme/  

 

Cosa dovrebbero sapere gli insegnanti sull'IA, la 
disinformazione, le fake news...? 

 Dobbiamo definire una solida conoscenza di base sia per gli insegnanti che per gli 

studenti; devono sapere come funziona e dobbiamo sostenere competenze trasversali 

come il pensiero critico per contrastare queste minacce... 

 È necessario implementare questi argomenti nei curricula e nell'insegnamento (materia 

specifica e trasversalmente a tutte le materie - è una competenza trasversale): 

Presentazione di MajaVK da Maribor  

https://www.lernfilmstudio.eu/unsere-filme/
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Figura 12: Maja Viļiļ Krabonja mostra esempi pratici nella sua presentazione a Maribor 

 

Unità didattica USING RELIABLE SOURCES FOR RESEARCH ON CURRENT 

HISTORICAL FACTS by Fabiola Fontanel  

 

Una COMUNITÀ DI APPRENDIMENTO di insegnanti professionisti potrebbe aiutare: la 

Slovenia le ha; in Italia esistono gli hub di apprendimento "Futura" (https://better-

internet-for-kids.europa.eu/en/knowledge-hub/rules-guidelines/futura-education-italian-

future), inoltre la European Schoolnet Academy offre corsi online. Il governo e i media 

devono trovare modi per interagire e cooperare con i giovani; i progetti e gli eventi di 

Lern.Film.Studio così come questo progetto sono possibilità per farlo e mostrano come 

potrebbe funzionare (ad esempio il progetto ñDa schau her - Jugend macht Nachrichtenò 

a Vienna (https://www.lernfilmstudio.eu/video/sicherheit-in-wien/).Esiste un gruppo di 

insegnanti consapevoli di questo, ma dobbiamo promuoverlo e deve essere stabilito in 

tutte le scuole (https://www.europeanschoolnetacademy.eu/ ); un approccio dal basso 

verso l'alto, dal ministero ai gruppi informali, aiuterebbe, così come i corsi online. 

Inoltre, esperti esterni potrebbero essere d'aiuto: invitare giornalisti regionali a scuola (ad 

esempio Lern.Film.Studio, Lie Detectors:https://www.lie-detectors.org/, connessione con 

giornali regionali, ecc.), costruire un legame con molti esperti di fake news e IA (ad 

esempio il comunicatore scientifico Martin Moder: https://youtube.com/shorts/-

6LVdlM2mwY?si=OOMUGWVHPrMac0lx o https://youtu.be/djqt7LP6N68?si=Sx2cd-

BgvaJ-yW5n) 

https://www.europeanschoolnetacademy.eu/
https://youtube.com/shorts/-6LVdlM2mwY?si=OOMUGWVHPrMac0lx
https://youtube.com/shorts/-6LVdlM2mwY?si=OOMUGWVHPrMac0lx
https://youtu.be/djqt7LP6N68?si=Sx2cd-BgvaJ-yW5n
https://youtu.be/djqt7LP6N68?si=Sx2cd-BgvaJ-yW5n
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Figura 13: Keynote " KI und Fake News" di Martin Moder 

Le scuole e l'istruzione hanno bisogno di più fondi dai propri stakeholder e dal 

governo per sviluppare conoscenze, potrebbe anche essere necessario cambiare le 

priorità educative per le sfide future; le aziende dei media hanno bisogno di fondi per 

offrire le proprie conoscenze e competenze alle scuole; pertanto, dobbiamo istituire 

gruppi e task force che includano rappresentanti della politica, dell'istruzione e dei 

media; i giornalisti hanno bisogno di più denaro e tempo per fare ricerca seria e fact-

checking. 

Deve esserci inoltre una maggiore cooperazione tra le università nei percorsi di 

formazione degli insegnanti e gli esperti di media; l'alfabetizzazione ai media deve 

essere un obiettivo chiave nella formazione dei futuri insegnanti e dovrebbe essere 

insegnata da esperti di media/giornalisti. 

 

 Dobbiamo esigere maggiore trasparenza e indipendenza dalle grandi aziende 

tecnologiche (stakeholder, governo). Questo servirebbe sia alle scuole che ai giornalisti; 

dobbiamo costruire le nostre soluzioni open source e non forzare le scuole, ad esempio, 

a comunicare tramite Microsoft; dovremmo costruire la nostra IA (a livello europeo o 

regionale, come sta facendo la Slovenia per le questioni scientifiche), il nostro governo 

deve stabilire più linee guida e leggi per proteggere gli studenti e tutti dalle fake news; 

maggiore trasparenza e dare valore quando le aziende di social media utilizzano 

gratuitamente le informazioni dei media. 

 Come già menzionato, le scuole dovrebbero cercare di portare esperti di media nelle 

classi e stabilire una cooperazione regolare, e anche i media (specialmente quelli 

regionali) dovrebbero fare lo stesso. La conoscenza di COSA SIA IL GIORNALISMO 

SERIO e perché sia così importante per una società democratica deve far parte di 

diverse materie scolastiche. 
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 Deve esserci una consapevolezza generale sull'importanza di prendere sul serio i 

giovani. Sia dal lato dei media che da quello dei politici, devono essere costruiti nuovi 

modi di connettersi con i giovani sui "loro" canali mediatici. 

 Per favorire le connessioni tra giornalismo e istruzione dobbiamo lavorare su diversi 

livelli: 

 livello organizzativo (soluzioni sostenibili: chi, quando e dove + fondi) 
 livello personale (responsabilità e interesse da parte sia degli insegnanti sia dei 

giornalisti)  
 social media come Hub, strumento di comunicazione per l'incontro tra giornalisti, 

insegnanti e studenti; contributo austriaco: ad esempio film e progetti di 
Lern.Film.Studio (https://www.lernfilmstudio.eu/unsere-filme/ ) 

 utilizzare i giornalisti per spiegare perché le fake news siano così pericolose per 
la democrazia e la società 

 

Come implementare queste conoscenze in classe? 

   Insegnare non solo competenze tecniche ma anche "soft skills" - democrazia, società, 

storia,...; 

cambiare il modo di approcciarsi ai curricula, adattare il proprio metodo di 

insegnamento; gli insegnanti hanno bisogno di flessibilità mentale e devono essere 

adattivi, essere interessati, cercare di avere coraggio pedagogico. 

Maja Viļiļ Krabonja - Best Practice (estratto dalla sua conferenza) 

 

 Imparare facendo - Il Lern.Film.Studio è riuscito spesso a trasferire conoscenze 

giornalistiche lasciando che gli studenti lavorassero attivamente con esse; questo ha 

funzionato molto bene, ad esempio, con il progetto ñDa schau her - Jugend macht 

Nachrichtenò a Vienna (https://www.lernfilmstudio.eu/video/sicherheit-in-wien/ ), 

permettendo loro di essere giornalisti in prima persona 

 

o insegnamento specifico su cosa siano il giornalismo di qualità e le notizie di 

qualità, incluse le fonti affidabili e come riconoscerle 

o raccolte di materiali e link (es. Documentario futuro di questo progetto) 

Working paper ñGiornalismoò del gruppo di lavoro al Summit di Vienna  

o Best practice dal gruppo sloveno (ricerca e lavoro in classe) 
o Best practice dal gruppo italiano: 

 In che modo le notizie e i media possono offrire agli alunni l'opportunità di 

esprimere le proprie opinioni; confronto: come alunni e giornalisti possono 

confrontare le proprie abitudini di lettura, l'uso dei media e la capacità di 

individuare le fake news 

 Come fare fact-checking su questioni storiche, come usare i siti di fact-

checking e come confrontare i risultati della ricerca con i contenuti 

prodotti dai bot. 

Unità didattica ñUSING RELIABLE SOURCES FOR RESEARCH ON 

CURRENT HISTORICAL FACTSò di Fabiola Fontanel. 

https://www.lernfilmstudio.eu/unsere-filme/
https://www.lernfilmstudio.eu/video/sicherheit-in-wien/
https://www.canva.com/design/DAGconPmPuM/vsBwXAEiLYhTeUGH4oCEJA/view?utm_content=DAGconPmPuM&utm_campaign=designshare&utm_medium=link&utm_source=viewer
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 Realizzare progetti come 1st choice 4 young news, partecipare ai programmi ERASMUS 

 Formazione pedagogica: Più connessione tra università pedagogica e insegnanti, più 

aggiornamento, più scambio pratico, standard di qualità più elevati 

 Scambio all'interno della comunità docente: insegnanti che condividono uone prassi e 

idee 

 Collaborazione tra scuole tramite Attività eTwinning: "Prendiamo notizie serie e vediamo 

come l'IA può falsificarle..." ï Far falsificare notizie autorevoli dall'IA per testare i limiti 

della tecnologia (Input Chris Pollek). 

 Discussione: "DisinformAI-tion" ï Fact-checking nell'era dell'IA (Input Marko 

Milosavljeviĺ, PhD, responsabile del progetto presso la Facolt¨ di Scienze Sociali, 

Università di Lubiana). 

 

Figura 11: Keynote  ñDisinformAItion: Fact-Checking in the Age of AIò di Marko Milosavljeviĺ 

 Utilizzo di materiali, piattaforme e raccolte di link (es. ñMedia Literacy Resources for 

Teachers in Austriaò di Gerhard Rettenegger) 
o News in English for KidsỰĻasoris 

o Giornalismo serio sui social media: 

https://www.instagram.com/zeitimbild/  

https://www.tiktok.com/@zeitimbild 

https://www.youtube.com/@orfziberklaert  

o Iniziative delle media company: 

https://www.derstandard.at/inland/bildung/medienkompetenz?dst=www.derstand

ard.at  

https://bildung.orf.at/medienkompetenz-lehrkraefte100.html 

o Iniziative di alfabetizzazione mediatica: https://apa.at/checkbar/initiativen/ 

o Canale di fact-checking su Tik-Tok: https://www.digitalerkompass.at/bait/ 

o Offerte dalla rete dei Centri Safer Internet: https://better-internet-for-

kids.europa.eu/en/sic  

https://www.fdv.uni-lj.si/en/news-and-information/contacts/teachers/info/marko-milosavljevic/
https://sites.google.com/view/first-choice-4-young-news-engl/startseite
https://sites.google.com/view/first-choice-4-young-news-engl/startseite
https://casoris.si/english/
https://casoris.si/english/
https://casoris.si/english/
https://www.instagram.com/zeitimbild/
https://www.tiktok.com/@zeitimbild
https://www.youtube.com/@orfziberklaert
https://www.derstandard.at/inland/bildung/medienkompetenz?dst=www.derstandard.at
https://www.derstandard.at/inland/bildung/medienkompetenz?dst=www.derstandard.at
https://bildung.orf.at/medienkompetenz-lehrkraefte100.html
https://apa.at/checkbar/initiativen/
https://www.digitalerkompass.at/bait/
https://better-internet-for-kids.europa.eu/en/sic
https://better-internet-for-kids.europa.eu/en/sic
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es. https://www.saferinternet.at/themen/kuenstliche-intelligenz, 

https://www.saferinternet.at/wie-ueberprueft-man-onlineinhalte,  

https://www.saferinternet.at/was-sind-faktenchecker-und-welche-gibt-es  

o https://www.demoki.info/ 

 

 
Figura 12: Lie Detector e il giornalista ORF Philip Maschl alla guida di un workshop di fact-checking 

Etica e Linee Guida 

¶ Pubblicazione Unione Europea: https://op.europa.eu/en/publication-detail/-

/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1  

¶ Linee guida: "The use of Large Language Models in School" ï Regole per l'autenticità, 

evitare il plagio e protezione dei dati (Esempio SEĠG Maribor). 

¶ Prospettive future: Scuole e media insieme ï Pensiero critico in tempi di sovraccarico 

informativo. ï Raccolta di dichiarazioni concise di tutti.ò 

¶ Film realizzato da Lern.Film.Studio al termine del progetto 

  

https://www.saferinternet.at/themen/kuenstliche-intelligenz
https://www.saferinternet.at/wie-ueberprueft-man-onlineinhalte
https://www.saferinternet.at/was-sind-faktenchecker-und-welche-gibt-es
https://www.demoki.info/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/a224c235-4843-11ed-92ed-01aa75ed71a1
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Conclusione 
Il progetto Erasmus+ "First Choice 4 Young News" (2024-2026) affronta la necessità critica di 

colmare il divario tra il consumo di media digitali da parte dei giovani e i requisiti di un 

giornalismo di qualità e indipendente in un'era dominata dall'Intelligenza Artificiale e dalla 

disinformazione. Attraverso una "Comunità di Pratica" transfrontaliera che ha coinvolto scuole 

ed esperti di media provenienti da Austria, Italia e Slovenia, il progetto ha stabilito che 

l'alfabetizzazione ai media non è una preoccupazione secondaria, ma un mandato educativo 

fondamentale, essenziale per promuovere il pensiero critico, il discorso democratico e la 

cittadinanza attiva. 

Il progetto conclude che un'efficace alfabetizzazione mediatica richiede un cambiamento di 

paradigma dal consumo passivo all'impegno attivo. La guida sottolinea che la semplice fornitura 

di informazioni è insufficiente; gli studenti devono essere responsabilizzati come "prosumer" in 

grado di produrre e consumare criticamente i contenuti. Le principali sfide identificate includono 

la mancanza di comunicazione tra le sfere educativa e giornalistica, il disimpegno degli studenti 

verso i formati mediatici tradizionali e l'urgente necessità di affrontare gli impatti etici e sociali 

della disinformazione guidata dall'IA. 

Per superare questi ostacoli, il progetto propone una strategia di attuazione a più livelli: 

¶ Livello Organizzativo: Le scuole necessitano di un sostegno sostenibile, di un supporto 
finanziario e di mandati chiari da parte delle parti interessate e dei governi per integrare 
l'alfabetizzazione ai media nei curricula. 

¶ Livello Pedagogico: Gli insegnanti dovrebbero adottare metodi flessibili e adattivi, 
andando oltre l'istruzione frontale verso approcci di "learning-by-doing", come la 
simulazione di conferenze stampa o la produzione di brevi documentari, che 
coinvolgano direttamente gli studenti nel processo giornalistico. 

¶ Livello Collaborativo: Approfondire la connessione tra educatori e giornalisti è vitale. 
Stabilire una cooperazione continua in cui gli esperti dei media condividano 
approfondimenti del mondo reale e dove gli studenti si impegnino in progetti 
interdisciplinari (ad esempio, analisi storica della propaganda rispetto alla moderna 
manipolazione digitale), trasforma la classe in uno spazio dinamico per l'indagine critica. 

In definitiva, il futuro del giornalismo e dell'istruzione risiede in un approccio unitario. Come 
dimostrato dal "Forum 2026" conclusivo del progetto, proteggere i valori democratici contro il 
sovraccarico di informazioni richiede un impegno collettivo da parte di politici, educatori, media 
company e studenti. Promuovendo un ambiente in cui i giovani siano presi sul serio come 
partecipanti attivi nella sfera dei media, la società può costruire la resilienza necessaria per 
navigare e plasmare un panorama informativo complesso e guidato dalla tecnologia. 
Deve esserci un grande impegno da parte di politici, insegnanti e giornalisti; possiamo 
migliorare solo se tutti i gruppi lavorano insieme. 
Deve esserci una consapevolezza generale del significato lungimirante dell'alfabetizzazione 
mediatica e quindi dobbiamo stabilire la cornice (tempi, background finanziario,...) per ancorarla 
a lungo termine nel nostro sistema educativo. 
 
Infine, noi TUTTI come società dobbiamo affrontare le grandi domande: chi sono i futuri 
guardiani (gatekeeper)? Chi sta addestrando l'IA? Come possiamo aumentare la 
consapevolezza? 
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Abbiamo esplorato queste domande al Forum 2026, l'evento conclusivo del nostro progetto a 
Vienna. 
 

 
Figura 13: Raccolta di foto dall'evento conclusivo a Vienna 

https://www.flickr.com/photos/130598468@N05/albums/72177720333460941/ 
 

https://www.flickr.com/photos/130598468@N05/albums/72177720333460941/
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Appendice 
Suggerimenti per scenari didattici 

Sondaggio con Mentimeter (Tiziana Cozzi) 
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Foglio di lavoro TECNOLOGIA (IIS Paolo Sarpi) 

di Tiziana Cozzi, Fabiola Fontanel, Tiziana Serrone  

 

AIDA:  Awareness / Interest / Desire / Action (Consapevolezza / 

Interesse / Desiderio / Azione) 

  

A  

  
Essere consapevoli dei pro e dei contro della tecnologia nella 
quotidianità degli studenti 

I   

  
Mostrare agli alunni unôimmagine divertente in cui vecchia e nuova 
tecnologia sono presenti in modo provocatorio; raccogliere le loro 
reazioni in una nuvola di parole  

D  

  
LAVORO A GRUPPI  
G.1: Qual è il vostro web tool preferito?  
G.2: Qual è il vostro dispositivo preferito?  
G.3: Qual è il vostro social media preferito?  
  
Breve ricerca di gruppo: Racconta la storia del tuo web tool / 
dispositivo / social media preferito   

A  

  
DEBATE   
Gli studenti confrontano i loro punti di vista  
Discutono con il metodo Walt Disney 
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News, News, News (Tiziana Serrone) 

PROGRAMMA DELLA LEZIONE : ñNotizie, notizie, notizieò 

 

 

Introduzione  

Questa unità didattica riguarda le notizie e i mezzi di informazione. Essa offre agli studenti 

lôopportunit¨ di esprimere le loro opinioni. Allôinizio i discenti parlano delle notizie e considerano i 

vantaggi e gli svantaggi delle quattro principali fonti di informazione - quotidiani, radio, TV, 

social media e siti web. Successivamente essi esaminano alcuni titoli di notizie e inventano la 

storia che si cela dietro a uno di essi. Gli studenti riassumono anche una notizia, discutono 

citazioni controverse basate sul tema e, infine, assumono il ruolo di reporter  per condurre 

unôintervista con il protagonista di una notizia.  

Scuola: Istituto Tecnico Turistico  

             Classe: Seconda  

             Livello linguistico: B1 (CEFR)   

             Età: 15/16 anni  

Argomento : Mezzi di informazione, titoli di notizie e storie di cronaca  

  

Risultati di Apprendimento :   

Descrivere i vantaggi e gli svantaggi dei diversi mezzi di informazione  

Creare una notizia a partire da un titolo   

Sviluppare abilità di presa di appunti e riassunto  

Porre e rispondere a domande su avvenimenti recenti  

  

Materiale:  Presentazione o scheda dello studente  

           (Opzionale) Una selezione di quotidiani (oppure gli studenti possono usare dispositivi 

mobili se hanno accesso a internet)  

  

  

  

  

  

  

Scheda dello studente  
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NewséNewséNews  

Lead - in: Discuss the questions.   

ǒ Is it important to you to know what is happening in your country? Why? Why not?   

ǒ Is it important to you to know what is happening around the world? Why? Why not?   

ǒ How do you find out about the news?   

ǒ Do you always believe the news stories you see or hear? Why? Why not?  Task 1 : 

Write advantages and disadvantages of using these media as a 

source of information.   

  

    

advantages  

  

 disadvantages  
  

  

newspapers  

    

  

radio  

    

  

TV  

    

  

Social media 

and websites  

    

  

Decide which media is best and be prepared to say why!  

 Task 2 : Choose one of the headlines and guess or invent the story.   

ǒ TAX CHEWING GUM TO PAY FOR CLEAN-UP   

ǒ NASA ASTRONAUTS STILL STUCK IN SPACE   
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ǒ 3-YEAR-OLDS ASKED TO MARK THEIR TEACHERS   

ǒ TELEVISION KILLS, SAYS GERMAN PROFESSOR   

ǒ WANT A DOG? TAKE A PERSONALITY TEST   

ǒ WHALE CRASHES INTO FISHING BOAT   

Task 3 : Choose an interesting news story. Make notes and prepare to give 

a summary.   

  Task 4 : Discuss these quotes with your classmates.   

ǒ You canôt believe anything you read or see in the news.   

ǒ All the news you hear is bad news.   

ǒ Famous people earn a lot of money from being in the news. They shouldnôt complain 

when they have reporters following them.   

ǒ We need to see what is happening in the world. Visual images are important for us to be 

able to understand.   

ǒ We donôt need to see the horrific things that happen in the world. Images and videos 

give us too much detail and invade the privacy of real people.   

ǒ The world is getting smaller as news is travelling faster.   

ǒ Within ten years newspapers wonôt exist, as we will get all our news online.   

ǒ Bad news travels fast.   

ǒ Fake news is a real danger to society.   

Task 5: Imagine that you are a journalist. You have been asked to 

interview somebody who has been in the news. Decide who it is and 

write questions to ask them.   

Then carry out a role play with a classmate. One of you is the 

journalist, and the other is the person who has been in the news.   
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Fragen für die Journalist:innen 
Questions for Journalists (IIS Paolo Sarpi) 

Classe 4ATUR  Fragen für die Journalisten/Innen  

Erasmus+: First Choice for Young News January 2025 

 

Tiziana C.

Welche Eigenschaften

sind f¿r Journalisten

wichtig?

DEUTSCH
Ilaria C., Giulia D.

Was denken Sie ¿ber das

Benutzen von Handys von

jungen Menschen?

Alice F., Tullia C.

Sind Sie mit Ihrer Arbeit

zufrieden?

Rebecca V.

Ist es schwierig, als

Journalist zu arbeiten?

Alessio L.

Welche App halten Sie

f¿r unverzichtbar f¿r Ihre

Arbeit als Journalist?
Chiara T., Marco P.

Wie bereiten Sie sich auf ein

Interview vor?

Cristina H., Elena T.

Warum sollte ich eine

Zeitung lesen,statt im

internet nach

informationen zu suchen?

Elena P.

Warum ist die Presse

wichtig?

Rebecca D.

Ist es gefªhrlich,

Journalist zu sein?

Elena P.

Was gefªllt dir an deinem

Arbeit am besten?

Zaira T. Francesca C.

Warum sind Sie

Journalistin geworden?

Was gefªlllt Ihnen an

Ihrer Arbeit?

Lisa T

Haben Sie einen

Lieblingsbereich im

Journalismus?

Alice B.

Wie finden Sie die

Informationen?

Giulia D, Ilaria C

Wie alt sollten Kinder

sein, um ein Handy zu

bekommen?

Chiara T,. Marco P.

Wie lange hat es

gedauert, Journalist zu

werden?

Lisa T.

Wie bereiten Sie sich auf

ein Gesprªch vor??
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Francesca C. Zaira T.

Why did you choose to

become a journalist?

What do you like about your

job?

ENGLISH

Tiziana C.

What character traits and

competences are

important for journalists?

Alice F., Tullia C.

Are you satisfied with

your job?

Lisa T.

How long does it take to

write an article?

Elena P.

Why is the press

important?

Rebecca V.

Is it difficult to work as a

Journalist?

Alessio L.

Which app do you

consider indispensable

for journalistic work?

Chiara T., Marco P.

How do you prepare for

an interview?

Cristina H., Elena T.

Why should I choose to read

the press rather than search

for information in internet?

Giulia D, Ilaria C

What age should we give

children a phone?

Lisa T

What sources do you

use?

Giulia D., Ilaria C

What do you think about

the use that young people

make of the phone?

Rebecca D.

Is it dangerous to be a

journalist?

Alice B.

How do You find the

Information?

Chiara T., Marco P.

How long did it take to

become a journalist?

Elena P.

What do you like most

in your job?
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KOMMUNIKATION UND MEDIEN ς Programma didattico per 
DAF (Tiziana Cozzi) 

TEDESCO COME SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

IIS ñPaolo Sarpiò ï San Vito al Tagliamento (PN) 

 

CLASSE: quarta di Istituto Tecnico Turistico  

DISCIPLINA: Tedesco       LIVELLO LINGUISTICO: entrante B1 (QCER)  

DURATA:  2 lezioni da 60 minuti + incontro con i giornalisti  

 

STRUTTURA GENERALE DELLA LEZIONE  

Å Risultati attesi: Al termine dellôesperienza gli studenti saranno in grado di:  

- parlare del proprio consumo mediatico con lessico adeguato;  

- esprimere opinioni motivate in modo semplice ma coerente; 

-  formulare domande corrette in un contesto formale;  

- partecipare attivamente a una situazione comunicativa reale;  

- ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀΦ  

Å Metodo: Approccio comunicativo-funzionale (la lingua è utilizzata come strumento per 

comunicare in contesti realistici e/o autentici); Task-Based-Learning (le attività sono 

orientate a un compito autentico: preparazione e realizzazione di una conferenza 

stampa); didattica laboratoriale (uso attivo del digitale: Mentimeter per lo svolgimento in 

tempo reale di un sondaggio in classe)  

Å Abilità prevalente: interazione orale   

Å Obiettivi:   

- Linguistici: usare correttamente il lessico dei media tradizionali e digitali; Esprimere 

frequenza e abitudini; Produrre in forma scritta testi brevi (risposte al sondaggio, 

formulazione domande); Interagire in modo appropriato in contesto autentico  

- Cittadinanza attiva: sviluppare pensiero critico sul proprio consumo mediatico; 

comprendere il ruolo della stampa nei media; comprendere il ruolo sociale del 

giornalismo  

Å Prodotti intermedi: grafico sul Mediekonsum nei gruppi; sondaggio su Mentimeter; 

domande individuali (forma scritta + audio)  

Å Output finale: conferenza stampa con i giornalisti 
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STRUTTURA DEL PERCORSO  

FASE 1: Introduzione al tema ï Alte und Neue Medien  

- ATTIVAZIONE LESSICALE: Proiezione di immagini relative a media di oggi e di ieri 

όǘŜƭŜŦƻƴƻΣ ŎƻƳǇǳǘŜǊΣ ƭŀǇǘƻǇΣ ǘŜƭŜǾƛǎƻǊŜΣ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜΣ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ΧύΥ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

abbinano i vocaboli alle immagini e classificano quelli che ritengono media di oggi e 

media di ie 

- RIFLESSIONE SUL PROPRIO MEDIENKONSUM: individualmente gli studenti riflettono 

su quanto spesso usano ciascuno dei media introdotti, su dove li usano (a casa, a 

ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ΧύΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ ƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ Ŏƻǎŀ ƭƛ ǳǎŀƴƻ  

- GRUPPENARBEIT: a piccoli gruppi gli alunni riferiscono circa il loro Medienkonsum 

ό²ŜƭŎƘŜ aŜŘƛŜƴ ōŜƴǳǘȊǘ ƛƘǊ ŀƳ ƘŅǳŦƛƎǎǘŜƴΚ ²ŜƭŎƘŜ ŀƳ ǿŜƴƛƎǎǘŜƴΚ Χύ Ŝ ǊŀŎŎƻƭƎƻƴƻ 

i loro risultati in un grafico o diagramma.  

- IN PLENUM: breve presentazione di ogni gruppo su quanto emerso.  

FASE 2: Sondaggio su Mentimeter   

Gli studenti partecipano in tempo reale a un sondaggio su Mentimeter e riflettono sul ruolo 

ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀΦ  

Domande:  

Å Welche Medien benutzt ihr am häufigsten? (RATING)  

Å Ist die Presse ein altes oder ein neues Medium? Warum? (SHORT OPEN ANSWER)  

Å Was assoziiert ihr mit der Presse? (WORTWOLKE)  

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƻƳƳŜƴǘŀ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻǎŀ ǎƛŀ ƭŀ 

stampa; segue una riflessione comune sulla sua presenza nella vita quotidiana (sia nel mondo 

reale, sia online).  

FASE 3: Formulare domande per i giornalisti.  

Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛ Ŝ ŜƭŀōƻǊŀƴƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŘƻƳŀƴŘŜΦ  

FASE 4: Conferenza stampa con i giornalisti  

Gli studenti incontrano i giornalisti e simulano una conferenza stampa; pongono le loro 

domande e raccolgono le risposte.  

FASE 5: Riflessioni finali  

Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎŎǊƛǾƻƴƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ǎǳƭ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎƳƻ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ 

ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ άL ǳǎŜŘ ǘƻ ǘƘƛƴƪ Χ κ bƻǿ L ǘƘƛƴƪ Χέ  
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FOLLOW-UP  

Vi sono varie possibilità per raccogliere le impressioni e le riflessioni degli studenti 

sullôesperienza vissuta. Ad es.:  

Å Gli studenti scrivono un ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜǇŀǊŀƴƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ 

telegiornale  

Å Gli studenti scelgono una parola chiave e creano un Achrostychon  

Å Gli studenti raccolgono le informazioni apprese e creano un cruciverba  
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Progetto α GIORNALISMO ά (Marina Chizzali, Tiziana Cozzi, 
Gianna Piras) 

GIORNALISMO  

Scuola italiana: ORIENTAMENTO o lezione di lingua straniera  

Scuola austriaca: Inglese / lingua straniera 

 

OBIETTIVI: comprendere la professione del giornalista - riflettere sulle abilità e conoscenze 

necessarie - imparare quali tools usano i giornalisti - introdurre lessico relativo allôambito 

giornalistico (per es. fact checking, debunking, misinformation, disinformation é) 

¶ STEP 1: INTRODURRE LôARGOMENTO 

NUVOLA DI PAROLE: raccogliere vocaboli relativi alle professioni - creare la nuvola di parole 

con gli studenti (ad es. con  Mentimeter o altro tool online)  

  

Confrontarsi oralmente sulle professioni  

LISTA DI DOMANDE: 

1- Where do these people work?  

2- What do they do?  

3- Do they earn a lot of money?  

4- What tools do they need?  

5- What skills and qualities are important?  

6- When do they work?  
  

Mostrare UNA immagine di un/a giornalistat: ad esempio https://pxhere.com/en/photo/871400  

 

https://pxhere.com/en/photo/871400
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LIST OF LISTA DI DOMANDE sul giornalismo:  

1. What is this personôs job?  

2. What is she doing right now?  

3. Is her job important?  

4. What skills and qualities are important?  

5. Where do journalists work?  

6. What tools do they need?  

 

Lôultima domanda ¯ la pi½ importante per passare a step 2:  

7. Are journalists still necessary today? Why?  

 

¶ STEP 2: RIFLETTERE SU DOUBLE PERSPECTIVE AND STORYTELLING 

UN video: the Guardian  

https://youtu.be/_SsccRkLLzU?si=AX8jD1EO1ZkuDFAA  

- Fermare in 3 momenti diversi e chiedere agli alunni cosa sta succedendo  

  

UNA immagine (the seaside, one hand with shells, one hand with plastic and waste):  

 
Generato da gemini in workspace 

https://youtu.be/_SsccRkLLzU?si=AX8jD1EO1ZkuDFAA
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- Utilizzando entrambi  gli studenti sono invitati a riflettere sullôimportanza di  guardare una 

situazione a tutto tondo per acquisire prospettive diverse allo scopo di raccontare una storia 

agendo da giornalista - DOUBLE PERSPECTIVE / DOPPIA PROSPETTIVA  

 

ǒ STEP 3: IL FUTURO DEL GIORNALISMO  

Ricerca - internet + AI + Raccogliere opinioni in strada (intervistando persone): How important 

are journalists today? Are they still necessary today? Why? 

 

PRODOTTO FINALE.  SCRIVERE UN PROMPT PER UN VIDEO CON AI / CANVA o  

GEMINI e mostrare la professione del giornalista  

 

ǒ FOLLOW-UP  

Gli studenti preparano una LISTA DI DOMANDE per interviste dal vivo con veri giornalisti.  

  

Gli studenti visitano una redazione / studi televisivi, per vedere dove / come lavorano i giornalisti 

- ATTIVITAô: gli alunni intervistano i giornalisti  

 

ǒ OUTPUT CONCLUSIVO:  

Alla fine del progetto gli studenti preparano una presentazione multimediale o un padlet che 

raccolga le loro attività, le loro riflessioni e i loro prodotti. 
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DER JOURNALIST ς Lesson Plan per DAF (Tiziana Cozzi) 

   IIS ñPaolo Sarpiò - San Vito al Tagliamento  

UNITAô DIDATTICA PER DAF (TEDESCO COME SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

CLASSE: terza di Istituto Tecnico Turistico  

DISCIPLINA: Tedesco - LIVELLO LINGUISTICO: A2 (QCER)  

DURATA:  2 lezioni da 60 minuti  

 

STRUTTURA GENERALE DELLA LEZIONE  

Å  Metodo: Cooperative Learning : Jigsaw; MLTV: strategia CSI (Color, Symbol, Image); 

laboratorio di Scrittura Creativa guidata (Elfchen); Digital Learning (produzione di una 

cartolina digitale con Digicard)  

 Å Abilità prevalente: Leseverstehen  

Å Obiettivi: comprendere e confrontare testi diversi sulla stessa professione; scambiare 

informazioni in modo cooperativo allôinterno di un gruppo, usando la lingua straniera; 

analizzare e sintetizzare informazioni provenienti da testi diversi; collegare informazioni 

linguistiche, visive e simboliche; rielaborare in modo creativo una professione (Elfchen, 

cartolina digitale)  

Å Prodotti intermedi:  

o Mappa / schema costruito nei gruppi esperti  

o Tabella comparativa completata nei gruppi casa con le informazioni principali 

sulla professione del giornalista (Beruf, Schulweg, Arbeitsort, Tätigkeiten, 

Eigenschaften, Arbeitszeiten, Einkommen); 

o Elfchen sul mestiere del giornalista come rielaborazione creativa e linguistica; 

o Scelta motivata di un colore, un simbolo e unôimmagine (strategia CSI ï 

Making Learning and Thinking Visible) per rappresentare la professione.  

Å Output finale: creazione di una cartolina con Digicard (https://ladigitale.dev/digicard/#/) 

contenente:  

o lôElfchen del gruppo;  

o il colore, il simbolo e lôimmagine scelti;  

o una breve didascalia esplicativa (facoltativa).  

 

 

https://ladigitale.dev/digicard/#/
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PRIMA LEZIONE  

FASE 1 ï Introduzione e organizzazione   

¶ IN PLENUM: Visione del video del The Guardian, fermare 3 volte chiedendo di 

descrivere cosa vedono e di immaginare cosa sta per succedere  

https://youtu.be/_SsccRkLLzU?si=0SDohd59SpwRNlQJ  

Domanda finale: Für welchen Beruf ist der Perspektivenwechsel wichtig? Warum? 

(guidare il confronto in modo che emerga la professione del giornalista)  

¶ Presentazione dellôattivit¨ Jigsaw:  

o la classe viene divisa in 4 gruppi esperti;  

o ogni gruppo lavora su un testo diverso;  

FASE 2A ï Lavoro nei gruppi esperti 

Ogni gruppo riceve un testo + attività (comprensione + lessico) e svolge la parte di 

comprensione.  

FASE 2B ï Lavoro nei gruppi esperti 

Ogni gruppo rielabora il contenuto dei testi e crea una mappa / uno schema. 

Usando la strategia CSI della metodologia MLTV, ogni gruppo abbina alla professione 

un colore, un simbolo e unôimmagine.  

SECONDA LEZIONE  

FASE 3 ï Lavoro nei gruppi casa (25 minuti) 

Ogni studente condivide le informazioni del proprio testo. Si compila la tabella sulla 

professione 

Il gruppo casa confronta i risultati del CSI: si riferiscono i propri FARBEN / SYMBOL / 

BILD e si scelgono quelli del gruppo  

FASE 4A ï Rielaborazione creativa (20 minuti) Ogni gruppo casa scrive un proprio 

Elfchen. 

FASE 4B ï Rielaborazione creativa (10 minuti)  

Ogni gruppo casa crea velocemente una cartolina digitale con Digicard utilizzando il 

proprio colore, il proprio simbolo, la propria immagine e il proprio Elfchen. 

(eventualmente assegnare come compito per casa)  

FASE 5 ï Breve restituzione finale  

¶ Breve restituzione orale: 

Welcher Text war am interessantesten? / Welche Digicard findet ihr am schönsten / am 

interessantesten?.... /  Wie hat die Gruppenarbeit funktioniert?  

https://youtu.be/_SsccRkLLzU?si=0SDohd59SpwRNlQJ
https://youtu.be/_SsccRkLLzU?si=0SDohd59SpwRNlQJ
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FOLLOW-UP CON I GIORNALISTI: nel caso sia possibile la presenza o il contatto con 

uno o più giornalisti, condividere con loro le Digicards e chiedere un feedback / 

unôopinione. Avviare un breve confronto in classe.  

 

Additional Material (Der Journalist ï Deutsch als Fremdsprache) 

MATERIALI PER IL JIGSAW ï GRUPPI ESPERTI 

TEXT A ï Der Journalist   

Der Journalist ist ein interessanter und wichtiger Beruf. Ein Journalist arbeitet oft in einem 

modernen Büro, aber auch draußen, zum Beispiel bei Veranstaltungen, in der Stadt oder auf 

Reisen. Um Journalist zu werden, braucht man einen guten Schulweg: Nach der Schule 

machen viele eine Ausbildung oder ein Studium im Bereich Journalismus, Kommunikation oder 

Medien. 

Ein Journalist sammelt Informationen aus verschiedenen Quellen. Er liest Dokumente, sucht 

Nachrichten im Internet und macht Interviews mit Experten oder normalen  

Menschen. Sehr wichtig ist, dass er die Informationen kontrolliert. Deshalb macht er oft ein 

ĂDouble Fact Checkingñ: Er pr¿ft die Informationen zweimal und vergleicht verschiedene 

Quellen.  

Der Journalist schreibt Artikel oder bereitet eine Reportage vor. Er muss klar schreiben und 

verschiedene Perspektiven zeigen. Die Arbeit ist oft stressig und die Arbeitszeiten sind nicht 

immer regelmäßig. Das Einkommen ist unterschiedlich und hängt von Erfahrung und 

Arbeitsplatz ab. Gute Sprachkenntnisse, Neugier und Verantwortungsgefühl sind sehr wichtig.  

 

A1 ï Beantworte die Fragen:  

1. Warum ist der Beruf Journalist wichtig?  

2. Wo arbeitet ein Journalist?  

3. Welche Informationsquellen benutzt ein Journalist?  

4. Mit wem macht ein Journalist Interviews?  

5. Warum ist es wichtig, Informationen zu kontrollieren?  

6. Was bedeutet Ădouble fact checkingñ?  

7. Was schreibt ein Journalist?  

8. Warum ist die Arbeit oft stressig?  

9. Wovon hängt das Einkommen ab?  

10. Wir findest du den Beruf des Journalisten  
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A2 ï Kreuze an:  

1. Der Text ist:  

 δpersönlich   δinformativ   δerzählend  

2. Der Schwerpunkt des Textes:  

 δFreizeit des Journalisten  δBeschreibung des Berufs          δprivate Probleme 

  

A3 ï Richtig oder Falsch? Kreuze an:  

1. Ein Journalist arbeitet nur im Büro.           R  F  

2. Double fact checking hilft, Fehler zu vermeiden.        R  F  

3. Der Journalist zeigt nur eine Perspektive.          R  F  

4. Die Arbeitszeiten sind immer regelmäßig.          R  F  

5. Sprachkenntnisse sind wichtig für den Beruf.        R  F  

 

A4 ï WORTSCHATZ ï Finde im Text die Wörter oder die Redemittel für:  

ǒ luogo di lavoro  

ǒ controllo delle informazioni  

ǒ caratteristiche personali  

ǒ reddito  

 

A5 ï DIE INFORMATIONEN VISUALISIEREN: crea una mappa mentale o una mappa 

concettuale! ATTENZIONE, nei singoli nodi si ineriscono parole chiave, non frasi.  

 

A6 ï Entscheidet euch für eine FARBE, ein SYMBOL und ein BILD, die zu diesem Beruf 

passen.  

  FARBE:  

  SYMBOL:  

  BILD:  
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TEXT B ï Der Journalist ï ein cooler Job   

Der Journalist hat einen echt spannenden und abwechslungsreichen Job. Er sitzt nicht nur im 

Büro, sondern ist oft unterwegs: auf Events, bei Interviews oder auf Reportagen. Der Schulweg 

ist wichtig, denn nach der Schule machen viele Journalisten eine Ausbildung oder ein Studium 

in Journalismus, Medien oder Kommunikation. Kurze Praktika sind auch sehr hilfreich, um zu 

verstehen, ob der Beruf richtig für jemanden ist.  

Die wichtigste Aufgabe ist es, Informationen zu sammeln. Der Journalist spricht mit vielen 

Menschen, sucht Nachrichten im Internet und liest offizielle Texte. Aber er muss vorsichtig sein 

und seine Quellen kontrollieren. Eine wichtige Strategie ist das ĂDouble Fact Checkingñ, also die 

doppelte Kontrolle der Informationen aus verschiedenen Quellen.  

Danach schreibt der Journalist einen Artikel oder bereitet eine Reportage für Zeitungen oder 

Online-Medien vor. Dabei soll er verschiedene Perspektiven zeigen. Die Arbeit kann stressig 

sein, die Arbeitszeiten sind oft flexibel. Das Einkommen ist am Anfang nicht immer hoch, aber 

viele finden den Beruf toll, weil kein Tag wie der andere ist und man immer etwas Neues lernt.  

  

B1 ï Beantworte die folgenden Fragen:  

1. Warum ist der Job spannend?  

2. Wo ist der Journalist oft unterwegs?  

3. Welche Aufgaben hat ein Journalist?  

4. Warum ist die Arbeit manchmal stressig?  

5. Wann arbeitet ein Journalist?  

6. Wie ist das Einkommen am Anfang?  

7. Welche Eigenschaften sind wichtig für den Beruf?  

8. Wie findest du den Beruf des Journalisten? Warum?  

 

B2 ï Kreuze an:   

1. Der Text ist:  

 δ  offiziell     δinformell      δtechnisch  

2. Der Text will:  

 δ  informieren    δmotivieren     δkritisieren  
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B3 ï Richtig oder Falsch? Kreuze an:  

1. Der Journalist arbeitet jeden Tag zur gleichen Zeit.      R  F  

2. Der Beruf ist abwechslungsreich.           R  F  

3. Am Anfang ist das Einkommen oft niedrig.        R  F  

4. Der Journalist braucht keine besonderen Eigenschaften.    R  F  

5. Kein Tag ist wie der andere.             R  F  

  

B4 ï WORTSCHATZ: Ergänze  

1. Ein Journalist macht ____________________ mit vielen Menschen.  

2. Er schreibt ____________________ für Zeitungen oder Online-Portale.  

3. Die Arbeitszeiten sind oft ____________________.  

4. Der Beruf ist ____________________, weil man viel erlebt.  

  

B5 - DIE INFORMATIONEN VISUALISIEREN: crea una mappa mentale o una mappa 

concettuale! ATTENZIONE, nei singoli nodi si ineriscono parole chiave, non frasi.  

  

B6 - Entscheidet euch für eine FARBE, ein SYMBOL und ein BILD, die zu diesem Beruf 

passen.  

  FARBE:  

  SYMBOL:  

  BILD: 

 

 

 

 

TEXT C ï Journalist ist mein Traumberuf  

Ich heiße Martin und besuche das Gymnasium in Berlin. Journalist ist mein Traumberuf.  

Ich interessiere mich sehr für Nachrichten, aktuelle Themen und das Leben in anderen Ländern. 

In der Schule mag ich besonders Fremdsprachen, Deutsch und Geschichte, weil sie mir helfen, 

Texte zu verstehen und gut zu schreiben. Nach der Schule möchte ich eine Ausbildung oder ein 

Studium im Bereich Journalismus, Kommunikation oder Medien machen. Praktika in einer 

Redaktion finde ich auch sehr wichtig.  
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Ein Journalist sammelt Informationen aus verschiedenen Quellen. Er liest Artikel, sucht 

Nachrichten im Internet und macht Interviews mit vielen Menschen. Sehr wichtig ist es, die 

Informationen zu kontrollieren. Deshalb macht ein Journalist oft ĂDouble Fact Checkingñ und 

vergleicht verschiedene Quellen. So kann er korrekte und zuverlässige Texte schreiben.  

Der Journalist schreibt Artikel oder bereitet eine Reportage vor. Er muss klar und verständlich 

schreiben und verschiedene Perspektiven zeigen, nicht nur eine Meinung. Die Arbeit kann 

stressig sein und die Arbeitszeiten sind nicht immer regelmäßig. Trotzdem finde ich den Beruf 

sehr interessant, weil man viel lernt, reist und die Welt besser versteht.  

  

C1 ï Beantworte die Fragen:  

2. Warum ist Journalist der Traumberuf von Martin?  

3. Welche Schulfächer mag Martin besonders?  

4. Was möchte er nach der Schule machen?  

5. Warum sind Praktika wichtig?  

6. Wie sammelt ein Journalist Informationen?  

7. Warum ist Double Fact Checking wichtig?  

8. Wie findet Martin die Arbeitszeiten des Berufs?  

9. Wie findest du den Beruf des Journalisten? Warum?  

  

C2 ï Kreuze an:  

1. Der Text ist:  

 δinformativ   δpersönlich  

2. Die Meinung zum Beruf ist:   δoffiziell  

 δ  negativ    δneutral     δpositiv  

  

C3 ï WORTSCHATZ: Finde im Texr die folgenden Wörter:  

ǒ Tirocinio o praticantato  

ǒ Studi universitari  

ǒ Fonti   

ǒ Prospettive / punti di vista  

ǒ Orari di lavoro  
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C4 - DIE INFORMATIONEN VISUALISIEREN: crea una mappa mentale o una mappa 

concettuale! ATTENZIONE, nei singoli nodi si ineriscono parole chiave, non frasi.  

  

C5 - Entscheidet euch für eine FARBE, ein SYMBOL und ein BILD, die zu diesem Beruf 

passen.  

  FARBE:  

  SYMBOL:  

  BILD:  

 

 

TEXT D ï Ich arbeite als Journalist  

Ich heiße Hannelore, arbeite seit mehr als zehn Jahren als Journalistin und habe viel Erfahrung 

in diesem Beruf gesammelt. Nach dem Abitur habe ich Journalismus und Kommunikation 

studiert und danach mehrere Praktika in verschiedenen Redaktionen gemacht. Heute arbeite 

ich in einer großen Redaktion, aber oft bin ich auch draußen unterwegs, zum Beispiel bei 

Veranstaltungen oder auf Reisen.  

Meine Arbeit ist sehr abwechslungsreich. Jeden Tag sammle ich Informationen aus 

unterschiedlichen Quellen, lese offizielle Dokumente und mache Interviews mit Experten oder 

normalen Menschen. Bevor ich einen Artikel schreibe, kontrolliere ich die Informationen sehr 

genau. Eine wichtige Strategie ist das ĂDouble Fact Checkingñ, also die doppelte Kontrolle der 

Fakten. Das ist wichtig, um Fehler zu vermeiden.  

Ich schreibe Artikel und bereite Reportagen für Zeitungen und Online-Medien vor. Eine 

Journalistin muss objektiv sein und verschiedene Perspektiven zeigen. Die Arbeit ist manchmal 

stressig, weil die Termine kurz sind. Die Arbeitszeiten sind oft unregelmäßig, auch am Abend 

oder am Wochenende. Das Einkommen ist stabil, aber der Beruf ist vor allem interessant, weil 

er Verantwortung hat und eine wichtige Rolle in der Gesellschaft spielt.  

 

D1 ï Beantworte die folgenden Fragen:  

1. Wie lange arbeitet Hannelore als Journalistin?  

2. Was hat sie nach dem Abitur gemacht?  

3. Wo arbeitet sie heute?  

4. Welche Tätigkeiten macht sie jeden Tag?  

5. Warum ist Double Fact Checking wichtig?  

6. Was muss ein Journalist beim Schreiben beachten?  
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7. Wie sind die Arbeitszeiten?  

8. Wie findet Hannerlore ihren Beruf?  

9. Wir findest du den Beruf einer Journalistin?  

  

D2 ï Richtig oder Falsch? Kreuze an:  

1. Der Journalist arbeitet nur im Büro.       R  F  

2. Praktika sind gute Erfahrungsmöglichkeiten.    R  F  

3. Die Arbeit ist immer entspannt.        R  F  

4. Der Beruf hat eine wichtige gesellschaftliche Rolle.   R  F  

  

D3 ï WORTSCHATZ ï Finde die Wörter im Text:  

ǒ Esperienza  

ǒ Redazione  

ǒ Fonti   

ǒ Responsabilità  

ǒ Errori   

  

D4 - DIE INFORMATIONEN VISUALISIEREN: crea una mappa mentale o una mappa 

concettuale! ATTENZIONE, nei singoli nodi si ineriscono parole chiave, non frasi.  

  

D5 - Entscheidet euch für eine FARBE, ein SYMBOL und ein BILD, die zu diesem Beruf 

passen.  

  FARBE:  

  SYMBOL:  

  BILD:  
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MATERIALI PER IL JIGSAW ï GRUPPI CASA 

GRUPPE VON:  

éééééééééééééééééééééé..  

éééééééééééééééééééééé..  

éééééééééééééééééééééé.  

éééééééééééééééééééééé.  

1- IN DER GRUPPE: Jeder Schüler / Jede Schülerin stellt den Text vor. Sammelt und vergleicht 

die Informationen: 

  Text A  Text B  Text C  Text D  

ARBEITSORT          

TÄTIGKEITEN          

ARBEITSZEITEN          

EINKOMMEN          

EIGENSCHAFTEN          

SCHULWEG          

AUSBILDUNG          

MEINUNG          
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-  Wir entscheiden uns für:  

FARBE:  

SYMBOL:  

BILD:  

 

 

 

2- KREATIVE AUFGABE: EIN ELFCHEN IN DER GRUPPE SCHREIBEN   

  

 Struktur:  TITEL  

1 parola ï il tema (nome)  

2 parole ï descrizione (aggettivi)  

3 parole ï azione (verbi)  

4 parole ï frase / opinione  

1 parola ï conclusione o sentimento  

Totale: 11 parole  

 

ǒ Schreibt ein Elfchen zum Beruf ĂJournalistñ.   

ǒ Erstellt eine ĂKarteñ mit Digicard ï Sie enthält die Farbe / das Symbol / das Bild / 

das Elfchen 

 https://ladigitale.dev/digicard/#/    

ESEMPIO: DIGCARD DER KLASSE 3BTUR ï IIS ĂPaolo Sarpiñ (San Vito al Tagliamento)  

  

https://ladigitale.dev/digicard/#/
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Unità didattica: How to Fact-Check Information Online 

TIZIANA SERRONE, FABIOLA FONTANEL  IIS P. SARPI 

Scuola: Istituto Tecnico Turistico 
             Classe: Terza 
             Materia: Inglese (ESL) Livello linguistico alunni: B1 (QCER) 
             Età: 16ï17 

Durata: 2 ore (si può adattare a una lezione di 60-90 minuti) 

 

Obiettivi di apprendimento:  

-  Comprendere la differenza tra informazione, misinformazione e disinformazione 

-  Riconoscere le caratteristiche comuni alle fake news 

-  Sviluppare familiarità con domande guida e strumenti utili al fact checking 

Abilità: Gli studenti saranno in grado di: 

-  analizzare titoli, immagini e post di social media 
-  lavorare in modo collaborativo nei gruppi 
-  presentare e discutere le loro idee in un inglese parlato in modo semplice 
-  usare lessico specifico afferente alla media literacy 

Competenze: 

-  sviluppare il pensiero critico, essenziale per futuri professionisti di ambito turistico 

-  valutare lôaffidabilit¨ delle fonti online (recensioni, notizie, social media) 

-  comunicare in modo responsabile in ambiente digitale 

Prerequisiti 

ǒ Studenti 

-  Lessico base relativo ai media e a Internet 
-  Consapevolezza iniziale relativa alle fake news (basata sul brainstorming) 

ǒ Insegnante 

-  Buona conoscenza dellôargomento (information disorder) 
-  Familiarit¨ con strumenti e terminologia dellôambito fact-checking  

Metodi di insegnamento 

-  Brainstorming 
-  Cooperative learning (lavoro nel piccolo gruppo) 
-  Discussione guidata 
-  Task-based learning 
-  Uso di materiale autentico 
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Materiale 

 Presentazione PowerPoint con parole chiave ed esempi 
 Diagramma visivo: ñTypes of Information Disorderò (Wardle) 
 titoli , immagini, post di social media (esempi reali) 
 Proiettore / LIM interattiva 
 Schede di lavoro 
 Collegamento internet  

Sviluppo delle lezioni 

1. Warm-up / Introduzione (15 minuti) 

Lôinsegnante inizia ponendo le seguenti domande guida: 

 What is information? 
 What is misinformation? 
 What is disinformation? 

Gli studenti rispondono oralmente con un brainstorming. Lôinsegnante scrive le parole chiave 
alla lavagna e chiarisce brevemente il significato se necessario. Lôattivit¨ si conclude con una 
breve definizione dei 3 disturbi relativi al mondo dellôinformazione: 
 

 Misinformation 
Ÿ False information shared without the intention to harm 
(e.g. wrong dates, incorrect captions, satire taken seriously) 

 Disinformation 
Ÿ False information created on purpose to deceive or manipulate 
(e.g. fake news, conspiracy theories) 

 Malinformation 
Ÿ True information used to harm people or organizations 
(e.g. sharing private information, changing context) 

 In italiano: 

 Misinformazione 
Ÿ informazione falsa condivisa senza intenzione di nuocere 
(ad es. dati sbagliati, sottotitoli errati, satira presa seriamente) 

 Disinformazione 
Ÿ informazione falsa creata allo scopo di ingannare o manipolare  
(ad es. fake news, teorie cospirative) 

 Malinformazione 
Ÿ informazione vera usata per nuocere a persone o organizzazioni 
(ad es. Condivisione di informazioni private, cambiare il contesto) 
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Opzione alternativa: Osservazione guidata  

Se gli studenti sono in difficolt¨ nel rispondere direttamente alle domande dellôinsegnante si pu¸ 
usare un supporto visivo. In questo caso lôinsegnante mostra alla classe il diagramma ñTypes 
of Information Disorderò alla LIM. 

Agli studenti viene chiesto di osservare il diagramma e rispondere a semplici domande: 

 What do the two circles represent? 
 What does falseness mean? 
 What does intent to harm mean? 
 Which type is in the middle? Why? 

 

3 tipi di disinformazione. Fonte: Claire Wardle & Hossein Derakshan, 2017  
https://medium.com/1st-draft/information-disorder-part-3-useful-graphics-2446c7dbb485  
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/ 

Mediante il supporto visivo lôinsegnante spiega brevemente il diagramma e fornisce agli studenti 
una breve definizione di misinformazione, disinformazione e malinformazione. 

 

2. Lessico 

https://medium.com/1st-draft/information-disorder-part-3-useful-graphics-2446c7dbb485
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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& analisi dei concetti (15 minuti) 

Gli alunni vengono divisi in tre gruppi. 

Ogni gruppo riceve una slide con parole chiave riferite a: 

 Gruppo 1: Information 
 Gruppo 2: Misinformation 
 Gruppo 3: Disinformation 

Indicazioni per il compito: 

 Analyse the keywords 
 Decide how dangerous each type of content can be 
 Prepare a short explanation in simple English 

3. Introduzione al Fact-Checking (20 minuti) 

Lôinsegnante mostra esempi reali: 

 titoli 
 immagini 
 brevi video 
 post di social media 

Lôinsegnante presenta le domande relative al fact-checking, per esempio: 

 Where did it come from? 
 Who is the author? 
 Is the author credible? 
 What is the whole story? 
 Is it recent? 
 Is it a joke or satire? 

Gli studenti rispondono oralmente a queste domande sulla base degli esempi forniti. Sono 

invitati a motivare le loro opinioni. 

4. Presentazioni di gruppo (15 minuti) 

Ogni gruppo presenta la sua analisi: 

 definizioni 
 esempi 
 grado di pericolo 

Lôinsegnante aiuta gli alunni dal punto di vista linguistico e incoraggia una partecipazione attiva. 
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5. Discussione di classe (10 minuti) 

Discussione aperta guidata dallôinsegnante: 

 Which example was the most dangerous? 
 Why is fake news a problem for tourism and society? 

Gli alunni esprimono le loro opinioni usando strutture linguistiche semplici. 

6. In classe o come compito per casa: ñVictims of Fake Newsò ï Identity Card 

Attività di gruppo: 

-  Gli studenti creano una carta di identità di una persona o organizzazione vittima di fake 
news 

-  Descrivono: 

o chi è la vittima 
o che cosa è successo 
o le conseguenze 

 

Griglia di valutazione per lôattivit¨ orale: 

Criteria Excellent (9ï10) Good (7ï8) Satisfactory (6) 
Below Standard 

(<6) 

Understanding 

of the Topic 

Clearly understands 

and explains 

misinformation, 

disinformation and 

malinformation. 

Understands 

the main 

concepts with 

minor 

confusion. 

Basic understanding 

of the topic. 

Poor or no 

understanding. 

Use of English 

Uses appropriate B1 

vocabulary and 

structures; 

communication is 

clear. 

Uses simple 

language with 

some mistakes. 

Limited vocabulary; 

frequent errors but 

meaning is 

understandable. 

Language is very 

limited; 

communication is 

difficult. 

Critical Thinking 

Correctly analyses 

examples and justifies 

answers using fact-

checking questions. 

Analyses 

examples with 

some support. 

Analysis is very 

simple and mostly 

guided. 

Unable to analyse 

or justify answers. 

Participation and 

Interaction 

Actively participates 

and interacts in 

English. 

Participates 

when 

prompted. 

Limited participation. 
No or very weak 

participation. 
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Criteri Eccellente (9ï10) Buono (7ï8) Sufficiente (6) Insufficiente (<6) 

Comprensione 
dellôargomento 

Capisce in profondità 
e spiega in modo 
chiaro misinformation, 
disinformation and 
malinformation. 

Comprende i 
concetti 
principali, 
confusione su 
aspetti 
secondari 

Comprensione di 
base dellôargomento. 

Comprensione 
parziale o nulla 

Uso della lingua 
inglese 

Usa lessico e 
strutture appropriate 
per il livello B1; la 
comunicazione è 
chiara. 

Usa un 
linguaggio 
semplice con 
alcuni errori.  

Lessico limitato; 
errori frequenti ma 
non tali da 
compromettere 
lôefficacia 
comunicativa. 

Linguaggio molto 
limitato; 
comunicazione 
difficoltosa. 

Pensiero critico 

Analizza in modo 
corretto gli esempi e 
motiva le risposte 
sulla base delle 
domande guida per il 
fact-checking. 

Analizza gli 
esempi in parte 
in forma 
guidata. 

Lôanalisi ¯ molto 
semplice 
prevalentemente in 
forma guidata. 

Non riesce a 
svolgere lôanalisi o 
a motivare le 
risposte. 

Partecipazione e 
interazione 

Partecipa in modo 
attivo e interagisce 
usando la lingua 
inglese. 

Partecipa se 
sollecitato. 

Partecipazione 
limitata. 

Partecipazione 
molto debole o 
nulla. 
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Idea per la lezione: Creare fake news 

¶ GENERATORE DI NOTIZIE DELL'ULTIMA ORA PER FAKE NEWS 

(https://breakyourownnews.com/) ï gli studenti creano le loro fake news  

¶ RIPRESA DI FAKE NEWS ï L'IA aiuta l'insegnante a creare istruzioni affinché gli 

studenti girino un cortometraggio di fake news  

¶ PORTARE UNA FOTO O UNA STORIA VERA ï COME SCOPRIRLO (LIE DETECTOR, 

TINEYE, GOOGLE LENS) ï scopriamo insieme se è vera o falsa, TikTok, geo 

localizzazione (IA) ï gli studenti portano le loro foto o filmati che controllano/verificano 

con gli strumenti che suggeriamo loro e che controlliamo anche con loro. 

 

Suggerimento: Progetto video di fake news - Dispensa per studenti (generata da 

Chat GPT) 

Istruzioni per l'assegnazione 

Il vostro compito è lavorare in gruppo per creare un video di 60-90 secondi in stile telegiornale fittizio. Il 

video deve sembrare realistico, ma deve mostrare chiaramente che è fittizio. Aggiungere l'etichetta 

'SERVIZIO FITTIZIO - SCOPI EDUCATIVI' come filigrana sullo schermo e includere una dichiarazione di 

non responsabilità parlata all'inizio: 'Questo è un servizio fittizio creato per scopi educativi.' 

Obiettivi di apprendimento 

- Imparare come possono essere create le fake news e perché sembrano convincenti 

- Capire come riconoscere informazioni false o fuorvianti online 

- Esercitarsi nel lavoro di squadra: pianificazione, ripresa, montaggio e presentazione 

Ruoli del team 

- Anchor ((presentatore di notizie)) 

- Reporter (sul posto) 

- Ospite/Esperto/Testimone (interpretato da uno studente) 

- Operatore di ripresa / Suono 

- Editor (titoli, grafica, filigrana) 

(I ruoli possono essere combinati se il gruppo è più piccolo) 

Sicurezza ed etica 

- Includere sempre la filigrana FITTIZIO e la dichiarazione di non responsabilità 

- Non impersonare persone reali o canali di notizie 

- Utilizzare solo il proprio filmato o contenuti multimediali esenti da diritti d'autore 

- Ottenere il consenso da chiunque venga filmato 

- Mantenere i contenuti appropriati e rispettosi  

Strumenti suggeriti 

Riprese: 

- Fotocamera dello smartphone + treppiede 

- FiLMiC Pro (opzionale) 

- Open Camera (Android) 
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Teleprompter: 

- PromptSmart (iOS/Android) 

- BigVu Teleprompter 

 

Montaggio: 

- CapCut (mobile) 

- KineMaster (mobile) 

- DaVinci Resolve (desktop, free) 

 

Grafica: 

- Titoli dell'editor integrato o semplici loghi PNG 

 

Audio/Musica: 

- Audio esente da diritti d'autore (YouTube Audio Library, Pixabay) 

Flusso di lavoro 

1. Pianificazione: Scrivere la sceneggiatura (60-90 secondi), storyboard, assegnare i ruoli. 

2. Registrazione: Introduzione dell'anchor, reporter sulla scena, intervista all'ospite, B-roll. 

3. Montaggio: Aggiungere filigrana, dichiarazione di non responsabilità, titoli, musica di sottofondo. 

4. Consegna: Esportare il video + una riflessione di una pagina (spiegare le scelte e gli indizi di 

rilevamento). 

Come individuare i video di fake news 

- Chi l'ha pubblicato? Controllare la fonte. 

- Cercare dichiarazioni di non responsabilità o filigrane. 

- Ricercare per immagine inversa i filmati sospetti. 

- Controllare la coerenza audio/visiva. 

- Verificare i fatti con fonti ufficiali. 

- Notare strani problemi di montaggio, sincronizzazione labiale o illuminazione. 
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Slides - PǊŜǎŜƴǘŀǘƛƻƴ ōȅ aŀƧŀ ±ƛőƛő YǊŀōƻƴƧŀ 

 

 

 

Wer hat Angst vorm schwarzen
Mann?

Kdo se boji ļrnega moģa?

Lupo Cattivo

What do we (need to) know about AI?
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HOW DO YOU FEEL
ABOUT THIS
SENTENCE?

"Forthis inventionwill produce
forgetfulness in the minds of those who
learn, because they will not practice their
memory. Their trust, produced by external
characters which are no part of themselves,
will discourage the use of their own memory
within them. é you offer your pupils the
appearance of wisdom, not true wisdom, for
they will read many things without
instruction and will therefore seem to know
many things, when they are for the most
part ignorant and hard to get along with,
since they are not wise, but only appear
wise."

SOURCE: HistoryofInformation.com ,https://www.historyofinformation.com/detail.php?id=3439

Changes
in

technology

Changes
in society

Changes
in school?

ÅCommunication?

ÅSubjects,

content?

ÅTeaching?

ÅLearning?
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What do I need to know about AI?

Why the Big Bang now?

ÅComputing power

ÅAvailable data

ÅAlgorithem breakthrouhgs

DEEP

LEARNIN

G

Confusion

LARGE LANGUAGE MODELS

ÅGPT (openAI)

ÅGrok (xAI)

ÅGemini 2.5 Flash (Google)

ÅMistral AI (French model)

ÅClaude (Anthropic)

ÅLlama 4 (Meta)

ÅGAMS (slovenian model)

ÅDeepSeek (China)

AI TOOLS

ÅChatGPT, MS Copilot,
Perplexity, Jasper, Harpa...

ÅNanoBanana
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ChatGPT

Generativeï

Pre-trainedïon a lot of data

Transformerïtype of technology(special

structure of neural networks) that works onpattern
recognition,prediction,forecasting the next
word in a sentenceé

Large

Language

Models
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# 1

Prompt:

1."Continueò:

ÅFratelli d'Italia,

ÅĤive naj vsinarodi

2.Do it again with your favourite song

Ideja: dr. B. Zupan

Which AI Erasmus* poem rhymes the best?

Welcome, friends from near and far, to share our learning space,

Through Erasmus we discover how cooperation shapes our place.

Cultures meet and voices blend in harmony so bright,

Together we build friendships that will guide us toward the light.

In Europeôs heart we gather, with open minds and hands,

Exploring stories, dreams, and hopes across our many lands.

Let knowledge be our compass as we learn, create, uniteð

For friendship is the bridge that makes our future shine more bright.

Benvenuti, cari amici, da ogni terra e ogni citt¨,

Con Erasmus scopriamo quanto lôunione forza d¨.

Culture che si incontrano in un canto di armonia,

E amicizie che nascono per illuminarci la via.

Nel cuore dellôEuropa ci ritroviamo ad imparare,

Storie, sogni e speranze insieme vogliamo esplorare.

La conoscenza ci guida mentre cresciamo, mano nella

manoð

Lôamicizia ¯ il ponte che porta un futuro pi½ umano.

Dobrodoġli, dragi prijatelji, iz bliģnjih in daljnih strani,

Z Erasmusom odkrivamo, kako sodelovanje svet prebudi.

Kulture se prepletajo v pesmi, polni topline,

Prijateljstva pa rastejo in kaģejo poti svetle dni.

V srcu Evrope se sreļamo, odprti v mislih in srcu,

Raziskujemo zgodbe, sanje, upanje v skupnem koraku.

Naj znanje bo kompas, ko skupaj ustvarjamo svet,

Saj prijateljstvo je most, ki vodi v lepġi vsakdan in jutriġnji

svet.
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Is it Ok to
use AI in
School?

ñPrepare an image of Maja Viļiļ Krabonja giving a lecture at
the Secondary School of Economics and Gymnasium Maribor in
front of a group of students about artificial intelligence. Use
the colours of the school logo.ò

Created by Nano

Banana

What is wrong withthispictures?
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fШÑŸŸũШыĲЮŊЮЯШ9őċƣ]ÂÑЯШ]ĲůŔŰŔЯ
9ũċƨĬĲьÉĲċƖĦőШEŰŊŔŰĲШыĲЮŊЮЯШ]ŸŸŊũĲьSearch Engine vs. AI Tool

ÂƖŸƻŔĬĲƚШċĬŔƖĲĦƣШƚǃŰƣőĲƚŔǍĲĬШċŰƚƽĲƖÉőŸƽƚũŔƚƣƚШŸŉШũŔŰťƚЯШƽĲĤƚŔƣĲƚЯ
ċƖƣŔĦũĲƚcŸƽШŔŰŉŸƖůċƣŔŸŰШŔƚШŉŸƨŰĬ

ÉŸƨƖĦĲƚШċƖĲŰŸƣШƻŔƚŔĤũĲƨŰũĲƚƚ
ƖĲƕƨĲƚƣĲĬÉƣƨĬĲŰƣƚШƚĲĲĲǂċĦƣШƚŸƨƖĦĲƚÉŸƨƖĦĲШƣƖċŰƚƓċƖĲŰĦǃ

xŸƽĲƖаШfШĬŸĲƚШƚƨůůċƖŔǍŔŰŊШċŰĬ
ƚƣƖƨĦƣƨƖŔŰŊ

cŔŊőаШƚĲċƖĦőЯШĦŸůƓċƖĲЯШƖĲċĬЯ
ĲƻċũƨċƣĲÉƣƨĬĲŰƣќƚШĦŸŊŰŔƣŔƻĲШĲǭŸƖƣ

ÖŰĬĲƖƚƣċŰĬŔŰŊЯШĦƖŔƣŔĦċũШĦőĲĦťŔŰŊЯ
ƓƖŸůƓƣШƚťŔũũƚ

ÅĲƚĲċƖĦőШƚťŔũũƚЯШůĲĬŔċШũŔƣĲƖċĦǃЯ
ĲƻċũƨċƣŔŸŰÉťŔũũШĬĲƻĲũŸƓůĲŰƣ

ÖƚĲŉƨũШĤƨƣШĦċŰőċũũƨĦŔŰċƣĲŸƖШůŔǂШŉċĦƣƚ?ĲƓĲŰĬƚШŸŰШƣőĲШƽĲĤƚŔƣĲбШƻĲƖŔǯċĤũĲĦĦƨƖċĦǃ

~ƨƚƣШůċŰƨċũũǃШƻĲƖŔŉǃШƣőĲШ fШŸƨƣƓƨƣEċƚǃШƣŸШĦőĲĦťШŸƖŔŊŔŰċũШƚŸƨƖĦĲÅĲũŔċĤŔũŔƣǃ

cŔŊőаШfШŊĲŰĲƖċƣĲƚШŔĬĲċƚЯШĲǂċůƓũĲƚЯ
ƻŔƚƨċũƚxŔůŔƣĲĬШыƚƣƨĬĲŰƣШůƨƚƣШĦƖĲċƣĲь9ƖĲċƣŔƻŔƣǃ

EǂƓũċŔŰШĦŸŰĦĲƓƣƚЯШƚƨůůċƖŔǍĲЯ
ĤƖċŔŰƚƣŸƖů

9ŸũũĲĦƣШŔŰŉŸƖůċƣŔŸŰЯШƖĲƚĲċƖĦő
ċƚƚŔŊŰůĲŰƣƚ

ìőǃШƚőŸƨũĬШƚƣƨĬĲŰƣШƨƚĲШŔƣ

[ċĤƖŔĦċƣĲĬШŉċĦƣƚЯШŔŰƻĲŰƣĲĬШĦŔƣċƣŔŸŰƚÂŸŸƖШƚŸƨƖĦĲƚЯШċĬƚЯШůŔƚŔŰŉŸƖůċƣŔŸŰÅŔƚť

ÑĲċĦőШƻĲƖŔǯĦċƣŔŸŰШҼШĲƣőŔĦċũШ fШƨƚĲÑĲċĦőШĲƻċũƨċƣŔŸŰШŸŉШƚŸƨƖĦĲƚÑĲċĦőĲƖќƚШƖŸũĲ

# 3

Why is the

Mediterranean

climate important

for agriculture?

ΝЮШìƖŔƣĲШĬŸƽŰШƣőĲШċŰƚƽĲƖШыƽŔƣőŸƨƣШċŰǃШőĲũƓь

ΞЮШŰƚƽĲƖШƣőĲШƕƨĲƚƣŔŸŰШƽŔƣőШ]ŸŸŊũĲо fШƣŸŸũШЮ

ΟЮШÅĲǰĲĦƣŔŸŰШыŔŰШƓċŔƖƚь

ΠЮEvaluate accuracy and reliability (in group)

5. Write down new answer. What have you

learned?

fШÑŸŸũÉĲċƖĦőШEŰŊŔŰĲ

cŸƽШũŸŰŊШĬŔĬШŔƣШƣċťĲеcŸƽШũŸŰŊШĬŔĬШŔƣШƣċťĲе

?ŔĬШ fШŊŔƻĲШǃŸƨШċШƖĲċĬǃ
ĲǂƓũċŰċƣŔŸŰе

ìőċƣШĬŔĬШǃŸƨШőċƻĲШƣŸ
ĬŸШƣŸШǯŰĬШƣőĲ
ŔŰŉŸƖůċƣŔŸŰе

?ŔĬШƣőĲШċŰƚƽĲƖШũŸŸť
ĦŸƖƖĲĦƣеШcŸƽШĬŸШǃŸƨ
ťŰŸƽе

ìċƚШƣőĲШŔŰŉŸƖůċƣŔŸŰ
ĲċƚǃШŸƖШĬŔǭŔĦƨũƣШƣŸ
ĲƻċũƨċƣĲе

ìĲƖĲШƚŸƨƖĦĲƚШƓƖŸƻŔĬĲĬ
ŸƖШőŔĬĬĲŰе

?ŔĬШǃŸƨШƚĲĲШƣőĲШŸƖŔŊŔŰċũ
ƚŸƨƖĦĲƚе

Which answer is more accurate?

Which answer is easier to verify?

Which answer helps you understand the

topic better?

Which method would you use for a

school assignmentðand why?
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# 3

You are a teacher.

Create a task for the students, so they will

not be able to use AI an they will learn in

the process.

How do I wish

to bi tought?

Do we live in the age of AI?
Vir:Mote Oo EducationfromPixabay

NE,

Å There is no general AI

yet,

Å AI is a tool that affects

quantity but does not

improvethe qualityof

products,

Å We do not have ethical

and legal frameworks,

Å We do not understand the

essence of AI.

YES,

ÅI first look for a solution

to the problem using a

GUI,

ÅAI affects all aspects of

our lives,

Åour perception of reality

is differenté
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Unità didattica: USING RELIABLE SOURCES FOR RESEARCH ON 
CURRENT HISTORICAL FACTS (Fabiola Fontanel) 

di Fabiola Fontanel (Insegnante di inglese presso IIS óPaolo Sarpiô, Italy)    

 

 

CLASSI: 4° o 5° di Scuola Secondaria di Secondo Grado 

MATERIE: Inglese e Storia 

DURATA: 5 ore di attività in classe + 5 ore di lavoro domestico 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Alla fine delle lezioni gli studenti saranno in grado di: 

1. Distinguere tra disinformation, misinformation, and malinformation. 

2. Individuare le caratteristiche delle fonti affidabili e non affidabili. 

3. Usare siti dedicati al fact-checking per verificare affermazioni, immagini e autore. 

4. Valutare la credibilità delle fonti online prima di usarle nella propria ricerca. 

 

SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI: 

Parte 1: Introduzione (30 minuti) 

Warm-Up (Discussione) 

Lôinsegnante pone agli studenti le seguenti domande: 

- Where do you usually get information about current events?  

- How do you know if something online is true?  

- Have you ever shared something that turned out to be false?  

Lôinsegnante scrive le risposte degli studenti alla lavagna. Introduce lôidea che gli storici e i 

ricercatori devono valutare attentamente le loro fonti prima di usarle.  

 

Parte 2: Attività di Brainstorming ï Comprendere False Information (60 minuti) 

Presentazione dellôinsegnante 

Lôinsegnante presenta definizioni ed esempi: 

1. Disinformation 

False information deliberately created and spread to deceive. 
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Example: A fabricated news story shared intentionally to manipulate public opinion during an 

election. 

2. Misinformation 

False information shared without harmful intent. 

Example: Someone reposts an outdated photo of a natural disaster thinking it is current. 

3. Malinformation 

True information shared to cause harm or taken out of context. 

Example: Private emails leaked to damage someone's reputation. 

 

Attività di Brainstorming visivo alla lavagna 

Gli studenti lavorano nel piccolo gruppo e ricevono le seguenti indicazioni: 

- Provide one real or hypothetical example for each category. 

- Explain why the example fits that definition.  

- Suggest how someone could verify the information.  

I gruppi condividono le loro idee con la classe. Lôinsegnante guida la discussione verso le 

strategie di verifica e validazione delle fonti.  

 

Parte 3: Valutare lôaffidabilit¨ delle fonti (90 minuti) 

Mini-Spiegazione: What Makes a Source Reliable? 

Introdurre i criteri: 

 Author credentials 

 Publication reputation 

 Date of publication 

 Citations and references 

 Evidence provided 

 Bias and purpose 

 Cross-verification with other sources  

Introdurre il test CRAAP (Currency, Relevance, Authority, Accuracy, Purpose) 

Currency: The timeliness of the information. Å When was the information published or posted? Å 

Has the information been revised or updated? Å Does your topic require current information, or 

will older sources work as well? Are the links functional? Relevance: The importance of the 

information for your needs. Å Does the information relate to your topic or answer your question? 

Å Who is the intended audience? Å Is the information at an appropriate level (i.e. not too 

elementary or advanced for your needs)? Å Have you looked at a variety of sources before 

determining this is one you will use? Å Would you be comfortable citing this source in your 

research paper? Authority: The source of the information. Å Who is the 
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author/publisher/source/sponsor? Å What are the author's credentials or organizational 

affiliations? Å Is the author qualified to write on the topic? Å Is there contact information, such as 

a publisher or email address? Does the URL reveal anything about the author or source? 

examples: .com .edu .gov .org .net Accuracy: The reliability, truthfulness and correctness of the 

content. Å Where does the information come from? Å Is the information supported by evidence? Å 

Has the information been reviewed or refereed? Å Can you verify any of the information in 

another source or from personal knowledge? Å Does the language or tone seem unbiased and 

free of emotion? Å Are there spelling, grammar or typographical errors? Purpose: The reason 

the information exists. Å What is the purpose of the information? Is it to inform, teach, sell, 

entertain or persuade? Å Do the authors/sponsors make their intentions or purpose clear? Å Is 

the information fact, opinion or propaganda? Å Does the point of view appear objective and 

impartial? Å Are there political, ideological, cultural, religious, institutional or personal biases? 

Il test CRAAP  è un metodo di valutazione delle fonti ideato dalla bibliotecaria Sarah Blakeslee (Meriam Library 

California State University, Chico) https://drive.google.com/file/d/1H5AsjYRY8Dqi76PeKWVRtdhXstW2RE-

C/view?usp=sharing  

 

Parte 4: Attività pratica di Fact-Checking (60 minuti) 

Indicazioni per lôattivit¨ 

Agli studenti vengono dati: 

- un articolo di giornale sospetto 

- unôimmagine controversa 

- un post di social media su un evento storico attuale. 

Gli studenti devono controllare lôaffermazione utilizzando siti per il fact-checking: 

1. https://www.factcheck.org/ 

2. https://www.reuters.com/fact-check 

3. https://www.bbc.com/news/reality_check 

4. https://www.snopes.com/ 

5. https://facta.news/ 

6. https://www.open.online/c/fact-checking/ 

7. https://www.bufale.net/tag/il-giomale/ 

8. https://www.ansa.it/ansa_verified 

Gli studenti possono usare strumenti di ricerca inversa per immagini come Google Reverse 

Image Search o TinEye per verificare le fotografie. 

Gli studenti individuano: 

o Who created the source? 

https://drive.google.com/file/d/1H5AsjYRY8Dqi76PeKWVRtdhXstW2RE-C/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1H5AsjYRY8Dqi76PeKWVRtdhXstW2RE-C/view?usp=sharing
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o When was it published? 

o Is the image reused from another event? 

o Are other reputable sources reporting the same information? 

Possono usare il test CRAAP (worksheet disponibile al link precedentemente inserito) 

Gli studenti compilano una scheda di verifica delle fonti con il test CRAAP. 

 

Parte 5: Applicare le abilità di pianificazione della ricerca (60 minuti) 

Gli studenti iniziano a pianificare un breve progetto di ricerca su un argomento storico di 

attualità (per esempio: conflitti internazionali, movimenti sociali) dato dallôinsegnante. 

Devono: 

 Individuare almeno tre fonti affidabili  

 Identificare una possibile fonte non affidabile e motivare  

 Verificare almeno unôimmagine 

 Documentare e spiegare le fasi del fact-checking 

 Citare in modo appropriato le proprie fonti (per documenti, materiali, fotografie).  

 

Parte 6: Creare una presentazione multimediale (con Canva, Adobe Web page) ï 5 ore 

- Preparare uno studio approfondito sullôargomento storico assegnato, citando le fonti 

affidabili su cui si è basata la ricerca  

- Chiedere a un Chatbox, con un prompt dettagliato, di presentare la questione trattata, 

citando le fonti da cui ha tratto le informazioni  

- Confrontare il contenuto della propria ricerca con il testo prodotto dallôIA. Individuare 

analogie e differenze e infine approfondire ulteriori fonti suggerite dallôIA 

- Creare  una presentazione multimediale ed esporla alla classe 

 

Parte 7: Riflessione e discussione conclusiva (20 minuti) 

Lôinsegnante chiede agli studenti: 

 Why is verification especially important when researching current historical facts? 

 How can misinformation affect society? 

 What responsibility do researchers have? 

 

Valutazione  

Valutazione formativa 

Partecipazione allôattivit¨ di Brainstorming 

Completamento della scheda di verifica (test CRAAP) 

Contributo personale alla discussione di gruppo 
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Valutazione sommativa 

Gli studenti (nel lavoro in coppia o nel piccolo gruppo) saranno valutati su: 

Uno schema di ricerca 

Bibliografia prodotta con la valutazione e validazione delle fonti 

Spiegazione di come è stata verificata ogni fonte 

Presentazione orale della propria ricerca 
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Idea from Maja ±ƛőƛő YǊŀōƻƴƧŀ ς Task using AI in the subject 
history 

1. Choose a historical figure you would like to research (from a list of 10 figures suggested 

by the teacher)). 

2. Using AI, describe: 

- the person you have chosen 

- his/her achievements and significance 

- how he/she influenced his/her time (and the present) 

- the key characteristics of the period in which he/she lived 

3. Share the ñdialogueò (at least 7 prompts) with the class (moodle, elearning platform, 

padlet, é) 

In the next history lesson, the students get a print of their research. Those who worked on 

the same historical person come together in groups of 3 and get the following task: 

1. Check weather all 3 of you have all the answers as required. 

2. Find the differences between the results. Explain, why there are differences. 

3. Discuss the effectiveness of the prompts.  

Then there will be a discussion with the whole class. The teacher explains what AI is and how it 

does work (especially about prediction). The aim is for pupils to use AI in an informed way. Try 

out some prompts with your class (e.g. first few words of the National Anthem vs. other songs) 

and discuss the results. 

After this part of the lesson the students continue working on their original research: 

1. Check the facts of your research (output of AI) with different sources, one must be a 

physical book.  

2. Document the sources and results of the fact-check and submit it the research sheet. 

3. The results are then published together in the correct order in a timeline on a Padlet. 
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Best Practice {9~D aŀǊƛōƻǊ: PROJECT FAKE NEWS   

By Majda Poġ Vrabl, Margit Berliļ Ferlinc and Suzana Flaġko 

 

 

 

 

twhW9/¢ C!Y9 b9²{
{¦aaL¢ a!¸ нлнр

/hb¢wL.¦¢Lhb hC ¢I9 {[h±9bL!b ¢9!a

a!W5!Σ a!wDL¢Σ !b5 {¦½!b!

¢I9 w9{¦[¢{ hC ¢I9 th[9
Åмлф ǎǘǳŘŜƴǘǎ ǘƻƻƪ ǘƘŜ ǎǳǊǾŜȅ
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h¦w {¢¦59b¢{ I!±9 .99b ¢ILbYLbDςh¦w
t!5[9¢ {¦w±9¸
vǳŜǎǝƻƴǎΥ

мΦIƻǿ Řƻ ȅƻǳ ǳǎǳŀƭƭȅ ŬƴŘ ƻǳǘ ǿƘŀǘϥǎ ƘŀǇǇŜƴƛƴƎ ƛƴ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘΣ ŀƴŘ
Ƙƻǿ Řƻ ȅƻǳ ŘŜŎƛŘŜ ƛŦ ǘƘŀǘ ƛƴŦƻǊƳŀǝƻƴ ƛǎ ǘǊǳǎǘǿƻǊǘƘȅΚ

нΦ²Ƙȅ Řƻ ȅƻǳ ǘƘƛƴƪ ƛǘϥǎ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘ όƻǊ ƴƻǘ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘύ ŦƻǊ ȅƻǳƴƎ
ǇŜƻǇƭŜ ǘƻ ōŜ ƛƴŦƻǊƳŜŘ ŀōƻǳǘ ǎŜǊƛƻǳǎ ƴŜǿǎΚ

tŀŘƭŜǘ

¢I9 w9{¦[¢{ hC ¢I9 Y!Ihh¢ v¦9{¢Lhbb!Lw9
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Guidelines: "The use of Large Language Models in School" 

 


